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Coi O.AcostoJ fra 11 Pì«in4ntA B TAustriti t'erA 
conchìuoo l'Aciiiidtizìui Halamcn a- Milano &ra ri­
caduto lotto ì|al}t)o,rr)to giogo «trauìero. Oli ef­
fetti' d'unti talb cata«tro|o gT fecero bou presto 
leutlttf Mthb (ti DOl. NtitrairvooDta convenzione 
s'ora etabìlìto che il forte di Osoi>po avesae ad 
ea«ete egon^bnto diii Baoi difen&ovi e coaR'egnalo 
alle truppe dell'Austria. 

U 12 agotto, allo 2 dopo il mezzogiorno, io 
una oarroKiA con bandiera bìanoa, un capitano 
ed un ' luogote&BTite del reggimento Hrftbo^ky 
0(1 il capitano del genio plcmoutoso, BrigiioQO, 
si rcoa.vano ,nel forto. di Osoppo per far cono* 
loe» dt'OomanijaAte ZEi.niul qoantt' «'ora fra il 
Pieafcrnte e l'Austria'convòbato rtgitsrdo à quella 
fortezza. £anln| li rlce*'ette cortesemente clreoiì-
da^ dagli |ifBpiAlt.dei prosidìo dd appen* ebbe 
udito quanto ad ossi ai v̂ tiiva a proporre» oon 
voce ferma e qlcnra obbo a rispondere che quan-
ttiHque i ài/ÌHaori di'Otoppo toitendsaero ta 
bandiera itaìiana nel nome di Ha Cario Al' 
berto, pure il Porte dipendeva dal Governo di 
Venfito,.̂  »env^\ ardine di etaa non avrebbe 
giammài aecoiuèntito a eoA^egnarlo, Eaaere 
Otoppo'pér laèUa poshione geografica ViAliimo 
dalwrcfo 4elÌ;A Uàitrlà ' itatiàHù,'mv wUr es­
tere il-.primfi net tottenerla»morire per essa. 

A quelle nobili parole del cclonnallo Zanini 
•i dice che 1) piemontdse Brlgaone aìasl com-
tnoeéà ed AbbiA'stretta U mano al prode dlfen-
•oro dellA.i'oiasti-' Z dae aflldiftli )Eia«trìad eorca-
rono ogft't via pò; 'persuadere alla resa lo Zaulni 
e per ìndurnQ}o ayicurarono sulla loro parola 
d'oìiore olio àdche Venóxia aveva capitolato (?). 
Ad eui fu rispoito recìaamento che se anche 
tutta Italia aveise emiitolato co» VA^iti^iaf il 
presidio ̂  'iìi^éS'eartM»" i^^ > rimtstOi' fino 
aU'estremp, a difendere il Vessillo della Li-
bertà''edeUa ' Indipendenza Italiana. 

OH Auatriaci od il Brlgnone partirono o questi 
guardò ripetutameate oon visibile omoziono Ih 
bandiera gloriosa dai tro colorì nasìoiftli che 
Bventolava «ul colle Napoleone. 

Dopo qu^to ÌDutìio tentativo ;)ar ridurre alla 
obbaaidutiia'quei valorosi difensori, oiii anche «i 
era garantita la conferma noi grado di uf&ctalit 
il Tomaselli n̂ n̂  penati altro ohe alla vendetta 
e oolle percecuzioaì, cogl' incendi, con ogni 8ort% 
d'infamie il diodo a perpetrarta com ,̂,poteva 
permotterlo Min aùiitio acelldrato qaal'erà d suo. 

(Alfredo Laasarini). 

f«ÈL M I M l S T E n O . 
I propositrstli Garoano. 

'Rbiha'H'—'Von. Caroano assu­
mendo il "portafoglio dello'finanze, si é 
riservato'di far oónosoere nel prossimo 
Consiglio dei ' ministri i suoi intendi­
menti; j^^lat||Fi^ìai':nf9£raminR>iflq.aDStt!triti 
dei .'Oojrerno. 

Però' si è. suljito dichiarato , favore­
vole'agli .sgravi, ed, alla tassa progres­
siva sul reddito (imposta globale), 

Perohè Guicciardini rifiutò — Una 
deduzióne)' dite ifa'placdrei 
Si telegrafa da Soma a qualolio giornale 

moderato.: 
« DE)<fonta autorévolissima risulta che 

la ragione,, per la quale l'on. Guicoiar-
dini non.volle acoettarei l portafoglio 
delle.finanze era questa: ohe egli non 
intendeva porre.la sui,firma sopra un 
progetto''per •ridà"MpÓ3ta 'globale'pro­
gressiva'sul reddito». . 

FJ Dllora vuoi dire olie quella t'aasa è noi prò-
p<>(iti„feÌ£J$j:)i4t>r{),s. <)9{i;oa.-iCjiroano. — Bè-
niasiinoì , ' , ^ , .. 

II.'nso-soita-segretario,Squilli.' 
L'gn. Daldi^ssare Squitti,. nuava> sot-

tao)leni;a delle Poste, e.: dei Telegrafi, 
è professore, giurista esimio;.il ohe non 
gl'impediseo di essere barone di Palar' 
miti. e ,Ciuarn(^,. ma fa si che so ne ri-; 
cordi po(;a il. pubblico, a meno luì.< 

E ' .degutatOj di-.Tropea. 
D,qllo Squittì, si è occupata l'anno 

scorso '-la st{impa 'di tutta Italia, allor­
ché'venne nqminato professore di di­
r i t t i civile comparato nell'Universitii.di. 
Nap.ólif'por l'articolo 69 — u n a specie 

• di rotto nella cuffia — della legge Ca­
sati,,|VfB poi, davanti al clamore o alle 
proteste suscitate da questa nomina, 
ebbe il buon .spnso di dare le sue di­
missioni. 

Ebbene, il.semplice professore pa­
reggiato di pochi anni fa, ora non è 
soltanto deputato e sottosegretario, ma. 
è membro del ponsiglio superiora del­
l'isviiìjione pubblica; .membro della 
Giunta del Consiglio medesimo; mem­
bro . della Commissione esaminatrice 
degli aspiranti "^ uditore giudiziario.; 
membro della; Commissione per la star 
tistioa giudizi.ària; membro della com­
missione esamioiatrice degli esami li­
ceali..... e si,può continuare. 

Uno stctfit, di grazie condizionali? 
Si assicura che in occasione del XX 

settenibrn prossimo il guardasigilli Cocco 
Ortu< sottoporre alla firma del Uè un 
buon nutuorp di grazio condizionali. 

POLITICA ESTERA. 
Per pinnoware la Triplice. 

Patti ciliari e savii 
iinma 11 — Da buona tonte si con-

terniano qui lo Informazioni comparso 
ili questi giorni nei giornali tedeschi : 
cioè che ITtniia, rinnovando In triplico 
alleanza, chiederà che i nuovi trattati 
siano modificati. 

Le modificazioni sarebbero le .lo-
guenti ; ^ «. 

1. iilconoscimento dellit aspirSEtoni 
dell' Italia sulla Tripolitania, 

'Z. Impegno da parto dei tre Stati 
alleati di rogoluro in perfetto accordo 
tutte le questioni balcaniche. 

'.3. Soppressione Hello cmiìeniione 
militare esìstente fra i tre Stati, 

Ognuno vedo l'importanza dell' ul­
tima condizione. 

Le disperate condizioni del Mon­
tenegro — Se la cugina Italia 
volesse.... 
Si hanno da.Cottinjo notizie impi'éti' 

sionanti. • . • 
I raccolti sono stati scarsi ; lo Czar 

ha sospeso il pagamento annuo di 30. 
mila rubli per l'unico battagliano mon­
tenegrino in servizio permanente, e 
non manda più al Montenegro soccorsi 
di cereali, aom» faceva per il pas.iato; 
le casse dello stato, sono completa­
mente esauste.,.. 

La conclusione di questo notiziario 
mandato a qualche giornale romano ò 
un lagno perché nessun .sussidio venga 
al Motftéhégr'o'dalli Italia, 

Tendenzioso, dunque, il notiziario. 
E' una specie di lèttera del giovinotto 
bohemien, insidlanteiilla borsa dello zìo. 

Ma lo « zio *, In questo caso; do-
vrebb'essore lo Czar; o poiché questo 
zio a stretto i cordoni della borsa, il 
giovinotto'si rivolge alla cuginetta Italia. 

E perchè dovrebbe ' dunque Interes­
sarsene la cuginetta Italia ? La politica, 
à buon 9onto,,,D9{i.è,o}io,<^les aSavres»; 
con qniilà' 'rìlntafgici 'impiegherebbe 
l'Italia il Siro• dènató —dèi quale per 
verititinon: ha'tro^^B abbondanza — a 
trarre dai propri imbarazzi «il mi­
gliore amico, delio Czar » ? 

Questo à che bisogna dimostrare. 

IL SDLTiHO HE U PIENE LE T4SCHE 
di tutte ie potenze europeo. 

il Timts Ila da Vienna; 
• « I nuovi sforzi, del Sultano, evidan-
tissimi, per restringere sempre piìi i 
diritti e i privilegi europei in.Turchia 
producQuo qui molta collera ed anche 
non poca inquietudine. 

Il terrore ognora crescente del Sul­
tano per la .stia sicurezza personale e 
il suo manifesto desiderio di sbarazzarsi 
del controllo dell'Europa sull'ammini­
strazione della Turchia.sono considerati 
come sintomi poco rassicuranti per la 
pacci in Oriente'». 

Ma I lo ha tanto a.QvMtrezzato la vocciiìa Eu­
ropa quel pazzo Baagnlnarìo I 

NOTIZIE ITALIAIIE~ 
Un furto di centomila lire. 

Roma tO — Nell'appartamento del 
marchese Guglielmi, posto nel palazzo 
del Banco di Napoli, ignoti ladri hanno 
fatto man .bassa su tutto. Fra denari, 
valori'.e gioielli si calcola che il furto 
ascenda a centomila lire. 

Il p.reteso "spione) , . 
' Sabato notte giunse da Trenta a Ve­

rona un- maggiore di stato maggiore 
austriaca, il quale appena giunto a Ve­
rona lasciò libero il collega italiano, 
ripartendo subito dopo. 

Pare che si tratti di quell'ufficiale 
italiano arrostato su territorio austriaco 
dì cui ebbero ad occuparsi i giornali, 
ma per:il momento s'ignora persino lì 
nome del maggiore arrestato e ricon­
dotto. 

Ls festeiìiir.nx 
Roma 9 — Il programma dei festeg-

giameiìti progottati dal Comitato pel 
XX settembre comprende: 

Una inanovra ginnastico-militaro, che 
il mattinò del' SO eseguiranno, a porta 
Pia, gli alunni' degli educatori e della 
scuola popolare di ginnastica, e che si­
mulerà un attacco alla porta ; agli atunqì 
sariL distribuita una refezione ; un corti^o 
di associazioni che noi pomeriggio as­
sisteranno all'annuale commemorazione.; 
festo popolari, fiera, tombolo,' luminarie, 
concerti in ' piazza, .la sera.; illumi­
nazione dì vift X.X Settein.bi'e' con .un 
riflettore collocato sulla porta,.!. 

CRISPi È MORTO. 
Dopo una agonia di alcuni giorni, 

sostenuta dalla fibra robusta e dii tutti 
1 conforti dell'arte medica, si è spento 
nella sua villa presso Napoli Francesco 
Crispi. ' • 

Spirò ieri sera allo 19.45. 
l<a salma, imbalsamata, sarà esposta 

al pubblico nella camera ardente, per 
due giorni; poi trasportata a Palermo, 
fra gli onori militari e civili dovuti al 
grado di Gran GollarB. 

I funerali saranno fatti a sposo dello 
vStatOi.' 

-«-
Pro 0 conlro quest'uomo — cui ben 

s'attaglia' lu frase ssillustiaua «ricchis­
simo di vlrtii e di vizi del pari»'—-
troppo da ognuno di noi si ò appassio­
natamente parteggiato. ' 

Non è questa l'ora dei sereni giudìzi 
— compito della storia tranquilla e 
Severa, 
i Ora, innanzi alla salma di chi rivesti 
ì pììl alti' poteri' dèlio Stato e le più 
alto insegne — di chi ebbe nella storlìi 
eroica doJU patria cosi notevole parte — 
faè'uservo onoomio • nò «codardo ol­
traggio». 

Silenzio e pace. 
• * • 

; Francesco Orispi nacque a. Ribera 
(provincia di Girgenti) il 14 ottobre 
1819. 

Si laureò glovAni.s8Ìmo in giurispru­
denza a Palermo n colà osorcit», per 
poco, l'avvocatura. ' 

Intorno al 1840 apri studio d'avvocato 
a Napoli. 

Ci'lspi si legò oon"Kosolino Pilo, ó 
con Ini, dopo l'infelice successo dei 
moti di Calabria e di Messina del IS47, 
attese a preparare 'l'insurrezione sicf-
iiana oho 'scoppiò a Palarino il 15 gen­
naio 1848. La critica della storia ap­
purerà questi fatti. ' 

Caduta Palermo il' Grispi dovette 
esulare, e fu dei 43 siciliani che Fer­
dinando II escluso da qualsiasi amnistia. 

Nel 1S02 lo necessità della vita lo 
costrinsero a concorrere al posto di 
segretario comupala di yérolengo con 
Ì250 franchi dì stipèndio. Non lo ot­
tenne. 

Nel 1S60 prese parte alla spedizione 
dei Millo. Nello stesso anno fu portato 
ai Parlamento da molti collègi. Si (di­
staccò allora dal Mazzini, e cambiò 
rotta. Qui comincia la seconda edizione 
di Crispi. 

Nel 1871 Franoosoo. Crispi combattè 
la leggo dello guarentigie. Nel 1S78 
fu ministro, per tre soli mesi. Sposò la 
signora Lina Barbagallo e macchiò il 
suo nomo col reato di bigamia. 

Quando si accentuò il trasformismo 
del Depretis, Crispi strinse quella lega 
dei cinque capi della Sinistra ohe si 
chiamò Pentarchia. 

Nel luglio del 1887 (morto il De­
pretis) assunse la presidenza dol gabi­
netto. Ca'dde il 31 gennaio 1891. 

Ritornò al potere nel dicembre 1893. 
II disastro di Adua (marzo 180(1) segnò 
la fine della carriera politica del vec­
chio uomo di Stato. 

NOTIZIE ESTERE 
OH DI8&STB0 IH UN TDNHEL. 

Coirà (Grigionij ÌO — Essendo stata 
tolta innanzi tempo l'armatura all'en­
trata di uno doi tunols sulla linea -bi­
bula attualmente in costruzione, il tun­
nel minò seppellendo 14 operai. 

l lavori di salvataggio furono imme­
diatamente intrapresi. ' 
' Un ingegnere Cu rinvenuto cadavere 
fra le ruine ;• finora furono- estratti 4 
morti e un ferito gravemente. 

l a uorte iii EUFÌGQ d'Orleans. ' 
, La Stefani comunica da Saigon in 

data dì ieri che il principe Enrico 
d'Orleans è mòrto. 
. Enrico d'Oi'leans era nato il 16 ot­

tobre' 1867 ad Ham; mediòdre ingegno, 
antipatico, denigróìn modo indegno l'I­
talia, ed ebbe dal giovano. Conte ' di 
Torino.la imoritata lezione., i 

Pochi giorni or sono, trovandosi in 
viaggio per l'ostreiuo voriente, aveva 
dpvuto ossero sbarcato dal ;piroscafo î  
Saigon, ove era rimasto, curato dallp 
persone del suo seguito' e', da mediai 
francesi di sua fiducia. E' morto dì mai 
di fegato. 

Interessi e cronache provinciali. 
Le Drieie linee conplcmiitari in discflssieiie, 

La Caiarsa^SDìliliersQ-lìèiiioaa. 
Dolio 12 linee complemontari che si 

dovrebbero costruire 6 vennero sotto-
posto ad esame dalia commissione al­
l'uopo nominata. 

Si sono-già rilevati, dei l'atti gravis­
simi ed importantissimi circa le valu­
tazioni dello spese inserite nei proventivi.' 

Por tutta la linea Gasarsa-Spilimbergo-
Gemona si era presentato il preventivo 
d'una spesa complessiva di L, 4.050.C00. 
Il solo tronco Casitrsa-Spiiimbergo ri­
chiese itivece,urta spesa di L. 4.845.000, 
od il tronco .Spilimbergo-Gomona an­
cora da costruirsi no richiedo una se­
conda di L. 14.380.000. Dimodoché il 
primo preventivo risultò più di quattro 
volte inferiore alla spesa reale che si 
dove sostenere. 

Da Gemonai 
La gran gara di Tiro, a segno, 

Gououft'.ll agoito. ', 
A complemento dello notizie già in­

viatevi da altri ..corrispondenti v'infor­
mo ancora the ' in '̂ Oòcaéione della 
prima gara federale si prepìirado altri 
festeggiamenti in onore dei tiratori. Vi 
sarà un grande concerto di musica 
classica che si darà nella sera di gio­
vedì l a corr. nella sala Guarnieri, e 
la valentia degli esecutori, distinti di­
lettanti del paese, dà sicuro affidamento 
della splendida ed artistica riuscita 
dell'indovinato programma. Nella sera 
medesima e nel borgo del Ponte grandi 
tumipade, fuochi d'artificio o musiche 
in onoce del divo S. Rocco patrono 
dell'omonima Chiesa. 

L'assessore sig. Elia in unione al conte 
Groppiere, ai sono portati in Osoppo 
ad Invitare la brava banda, del Reggi­
mento residente nella vostra città, af-
Bnoht'! voglia tenore un concerto in 
paose nella sera di doofenica 18 corr., 
ed in questa occasione si parla d'un 
solenne ricevimento duirufilcialità- nei 
saloni dol Municipio. 

il servizio dol banchetto sociale venne 
affidato alla solerte e simpatica signora 
Margherita Àngoli, la di cui'maestria 
è ben nota per lo squisito trattamento 
fatto ai tiratori nella passata gara del 
99, Questo ci conforta a bene sperare 
anche per l'attualo, circostanza, per-, 
suasi che la brava Margherita saprà 
superare sé stossa oell'accontoutare gli 
ospiti gentili che onoreranno di loro 
presenza la nuova festa delle armi. 

fi. 

fa ora bolla mostra di so. Una 
fila di negozi dallo Imposto moderilo 
ed eleganti. 

In uno di questi negòzi, l'amico' Re- ^ 
naldini ha portato la ' sua tipografia e 
fa piacere net passarci di là 11 vederlo 
affaccendato fra i suoi operai e le nere 
ruoto delle màcchine,' ' 

Gli auguriamo buona fortuna e la­
vori importanti ohe possano fare homo ' 
alla sua capacità o a Saoìlo, 

Leguleio, 
(Corritp, Stesili: accoffiiàiho'oon piacerò;, 

mandi lenz'iiUroì opportunissima. Orazio, zalutì.) 
. . ) . . . I I ' 

Da San Daniele)., 
Oii esami di. licenza , , 

.10 agotto 1901; 
Finalmente, dopo una luiigu. attesa, 

ebbero termine gl i . esami di^ licenza' 
delle scuole elementari superiori del 
nostro Comune. " " ' 

I signori esaminatori usarono un ri­
gore insolito, ohe del resto • non recò • 
dispiacere al valorosi- insognanti signor ' 
Osvaldo Ciani, direttore didattico, e 
signora C. Marigo Pellarini, ' maestra " 
della c lasse 'V femminile, - . • 

La {Commissione osaminatriòe era pre­
sieduta dal prof. dott. U, Coretti, di­
rettore delle scuole taonicho.: di. Por-' 
denone. . . . ' 

L'esito dell'esame fu splendido, come ' 
dimostra la seguente lettera- fatta 'rolt ì 
capitare dal Big. Sindaco agli insegnaoiì: 

• Parleeipo alia S. V. ohe il< sig. Prof. Po- ' 
retti, presidente della Gommiesione per gii eaami- ' 
di licenza della V claaso olqmentare, net .partire , 
da 3. Daniele oon sua nota' 2 agosto corr. mi. 
Ila pregato di esprimere tanto alla S, V, oha' 
alla maestra sig. Pellarini Merigo il-suo aino'erb' 
oompiacimenlo per l'esita depli esami,' durante 
i quali dice di aver potuto n^vare,.ed apprex-
zare con quale amore e con' quanta' éincMìa 
abbiano loro impartito l'iQsegbam'e'nto. ' 

« Mi faccio premura a dar tale comùnicadioiid ' 
alla S. V,̂ . e che riesce oltremodo gradita a que­
st'Amministrazione. , , 

Il Sindaco S. tó Cedolinl,» 
Le scuole di S. Daniele merco la 

guida dell'ottimo direttore .didattico aig. 
0 . Ciani, malgrado il numero esorbitante 
degli alunni fanno miracoli, l^e classi 
superiori poi, rette'da yalprosisaimi in­
segnanti; sono proprio scuole modèllo. 

Il sig. 0 . Ciani fa uno. dei. primi a 
far ooaosoere . ai comuni l* importanza 
dei direttorati didattici consorziali ed 
anche per. questo, motivo merita una 
grandissim.a. lodo. ', ; 

, Oli scritti anonimi non sono 
tenuti in ainmn cons'iderazwne. 

Da Sacile. 
Società Operaia — Restauri, 

Sacile, li agosto. 
La nostra tSooietà operaia in questi 

giorni, dopo aver approvato il nuovo 
statuto sociale fatto con intendimenti 
moderni e sulla scorta dei migliori 
delle consorelle d'Italia, passò alla ele­
zione di tutte le cariche. 

Riusci rieletto a Presidente il sig. 
Giuseppe Lacchin che da quasi un de­
cennio presiede l'istituto . con tanta 
energia e capacità. 
' Questa prova di inalterata deferenza 
e di inestinguibile fiducia che i soci 
tributano all'egr. uomo, lo convincerà 
quanto sia necessaria la sua coopera-
razìone ritenuta indispensabile per l'av­
venire e il buon andamento del soda­
lizio.. 

A vice-presidente tu rieletto il sig. 
Fabio Giacomo: uno dogli uomini più 
amati e conosciuti della città. 

Le altre cariche furono quasi tutte 
riconfermate, cosicché, alla direzione 
tornano i signori Mantovani Attilio, 
Ballarin Achille, Martini Pietro e Pa-
doni Ernesto. 

Sappiamo che la direzione ha sta­
bilito di prendere parto.con una rap­
presentanza .al 2° Congresso, friulano 
(jelle società, dì M. S. bandito dalla 
consorelìa di Spilimbergo e della quale 
q anima l'egr. avv, Concari, 

E' certo ohe ,11 Congresso riuscirà 
degno .della nostra Provincia e perciò 
auguriamo ,che. tutte le Società del 
Friuli vi prendano, parto. 

In via Vittorio Emanuele, il pav. 
Antonio Do Casagi'vide.ha res.taurato 
lo suo caso acquistalo da poco tempo. 
. Non badando a spose ingenti e affi­

dandosi a provetti ;operai, egli seppe 
ridurre qupl pezzo di via un vero can­
tuccio di città. 

Sotto i -jioftici, restaurati ossi pure. 

La rete impotente — 250 mila 
quintali.... pel rotto delle in'aglie 
— Il rimetlio ci sarebbe, ma..,. 

(CoUaborazione al FanlLi), 
Ci scrivono : 
Ilo letto in questi giorni che nelle 

superne sfere;>deila tlnaliza, italiana si 
sono posti in allarmo, avendo..rilevata 
che oirca S50,Ó00 quintali di [iuc-
oliero entrano nel Regno senza pagare 
dazio. 

Che bella novità ci apprendono, men­
tre da tanti e tanti anni anche i polli 
del confine se lo sanno, e forse meglio 
dei gron • bonneis della finanza, i quali 
credettero porre una barriera insupe­
rabile stendendo, come fu stesa,' una 
rete metallica lungo-i fPÒaflnj,, .-.., •, 

Chi sa mai quanto ha'còsia,tò quella 
l'otel... Noi non sappiamo altro se non, 
che il legname veniva, non si sa da 
dove, inentre poteva esser fornito sul, 
luogo, sendochè ijnesta rete si svolge. 
in luoghi boscherecci od i^. vicinanza 
al bosco.' 

Il fatto sta che lo zucchero, se da 
prima ebbe qualche ostacola nella rete,., 
poscia si sono i contrabbandieri orga­
nizzati, cosi che lo zuccher.o passa, e 
ne passa'.:., qiianiò'ne Viene domandato,. 

- » - ' ' ' • • • 

Ho letto inoltre, che il Governa )uàn-
dorà un ijrappellR'di funzionari ad ispe­
zionare i confini per avvertire al, modo 
di porre riparo ad un danno, cosi enorme 
dell'erario; poiché 250 mila quintali di 
zucchero <CDntrabband,a|,q (se.vera la ci­
fra), rappresentano, su per giù la bella 
somma di S4 a SS milioni tri maio 
di dazio su questa materia! 

I sigqorì Ispettori so no partiranno 
da Roma o da altre città con le migliori 
intenzioni del mondo di giovare al pub­
blico Erario, ma ci spiace dirlo, k -
scìeranno il tempo che trovano, 

Tutt'al più ordineranno maggior ri­
gore nei punti di passaggio dei confini. 
, Ciò,non varrà oho a tarsi maledire 

dai transeunti moìostati, senza risultati 
pratici di rilievo, imperciocché alle 



.iiiiiimauiiBite 
T L . P B 1 TJ L 4 I 

barriere doganali non passano ohe mi-
niuie quantitii di zaoonoro di «tti solo 
In madiate eoonome' approattano per 
risparoiio di poahi oentesimi v mentre 
i 9&oalii tengono ben altre vie. 

Più d ie Ài eonfini tarroatri, noi ore-
dinmo che la quantitit wAggiore di iiio-
olioto entri per lo vie ÌÌ maro. 

Si eccitino pure Io guardie di finanza 
a maggiore sorrogllanì^a; non si otterrà 
sui conQni dì terrai nulla ,di pjìi che 
al presente, poiché le guardie anoHé 
ora adempiono al loro dovere. 

Dunque: 200,000 quintali di zncchoro 
continnofanno a vanire nel Kegno... in 
esenzione di dazio. 

Ma aOn vi, ha dunque da essere pro­
prio un rimedia a codetta frode ohe 
si esercita ai danni dell'EIrario 1 

Sicuro ohe oì sarebbe, ma i burocra­
tici non lo vorranno mai adottare. 

Quelle testo duro, ostinate, ottuse, 
non comprendono nessun metodo fon­
dato sulla logica, sulla esperienza pra­
tica, sulla porspicaoia ohe giuoge a 
vedere ohiaro nelle cose e a calcolare. 

Per iiij^»dlre ilvcontrabbmido noti vi 
ha altro mèzr.o ohe di togliere le grandi 
differenze fra Stato 0 Stato sul valore 
di una merce; quando le qualità non 
la rendono tanto apprezzata da prefe­
rirla anche se ad un prezzo maggiore 
parecchio, come avviene ora del sale 
da cnoina. 

Nemmeno i confinari col territorio 
austriaco comperano sale colà, benché 
ad un prezzo poco maggiore delia metà 
do! sale italiano » di una apparenza' 
assai pili bella-

Dei tabacchi austriaci si fa largo uso 
nel Regno dalla gente oui basta fumare 
0 àatafe qualche cosa, nulla badando 
al cattivo gusto, ma solo al prezzo basso. 
Un fumatore italiano, ogni po' di buon 
gusto ohe abbia, non può assolutamente 
filmare sigari austriaci. 

Ma ritorniamo allo zucchero. Se il 
Governa nostro ponesse a calcolo la 
sposa di sorveglianza ai conAnì di terre 
e di mare, unitamente alla grande per­
dita sullo zucchero di contrabbando 
por mancata intròito doganale, io credo 
troverebbe Ig' oosr&aieiiza di ribassare 
il dazio; ribasso, cbis non sarebbe una 
gran cosa, «tantoché in Austria Io zuc­
chero non è più al prezzo di anni sono. 

Basta- che fra' la merce da contrab-
liando Q la stessa mecco doganafa, non 
l'osti quei nsargine che ci vuole per 
«sercitare il contrabbando. Il contrai)-
bandiere non pii6 ' àccontentàrs) dì un 
guadagno meschino, come l'acquirente 
lìeila materia contrabbandata àoa si 
iirrischia a comperarla se noo guadagna 
bene egli pure. 

I pìccoli guadagni iion fanno per 
coloro che arrischiano tanto e faticano 
maledetiamonto. :o, y. s. 

• la rl«ea*ir«! bufoiirafloha< 
Finalménte là Cor^e' dèi'Cotitì, a se­

zioni riunite, ha registrato il regola­
mento por l'emigrazione, ma lii regi­
strazione venne latta con riserva, te­
nendo ferme la osservazioni che la 
Corte aveva fatto rifiatandone la regi-
iitrazìone. 

1 
mm 

GRONAQA BELLO SPORT, 
l e automobili a Udine. 

SABATO. 
La mostra — ) premi. 

Solo nelle ore pomoridiano di sabato 
all'Ospitai Vecchio si cbbo al completo 
la mostra dell», automobili concorrenti, 

11 risultato della premiazione fu il 

e le ciroolari clamanti ai deserto. 
La direziono delle Gabelle avendo 

accertato che in alcune zone, al coii-
fino, il servizio dì repre$sloue del con­
trabbando non è disimpegnato collo 
zelo voluto, diramò una circolare ri­
chiamando in propostito l'attenzione 
doi Circoli d'ispeziona e invitandoli a 
impartire le opportuno disposizioni. 

A r r e s t o p0tStioO. ̂ iartadì scorso 
aììs dogani: austriaca di Brazzano venne 
arrestato sotto l'imputazione di grida 
ingiuriose verso lo stato austriaco, il. 
cittadino italiano G. ìì. Piccoli, di San 
Giovanni dì Manzano. 

La cosa impressionò tnoltlssimo es­
sondo il Piccoli oonosointissimo per la 
indole buona e per la sua valentia 
nell'arte del falegname. 

La nostra marina. 
Un grande pire cafo oceanico — 

L'« Umbria ». 
Si annunzia che la Navigazione ge-

nurale italiana ha deciso di costruire 
un piroscafo di grandissima mole pai 
servìzi oceanici. 

Il piroscafo sarà'costrutto in Liguria,. 
L'al tro ieri a Livorno nel cantiere 

Orlando alla presenza delle ' antoritèi e 
di una immensa folla plaudente, venne 
varato felicemente il piroscafo transa­
tlantico Vrnbria della ^avigàzìono go-
nerale italiana, su piano di Salvatore 
Orlando, con macchine a quadruplice 
espansione. 

Dopo il varo, nel cantiere venne 
inaugurata la sala esposizione doi mo­
delli delle n»vj costruite dai fratelli 
Orlando, ' 

Medaglie iS'orp. grande. 
Macchina « Scotta e FrcincMni » — 

motore de Dion Bouton — proprietario 
co. Manzano dì Cormons. 

« Colreauai* — propr. dott. Emìl'O 
Monìci — Meli, oi'o grande. 

Medaglia d'aro piuoola. 
« Bernarrii » — propr. Mcteassi di 

Padova. 
« Oj'on Boutóim — propr. Glaugmann 

di Trieste. 
* Sion-BotUim» ~ propr. Asqulni. 
« Florentia » - - Proprloth Trieste 

Storen-motore do Dlou Bouton — pro­
prietà co. Corinaldi di Venezia. 

« Prineli'Stucchi — Propr. Monìci. 
SonciH « Perfecta T — l*roprltìtà 

Moretii Rossi. 
•«-

Poi « Benedetti » - premio del Mini­
stero Agricoltura e Commercio per co­
struzione con i motore- special», 

« Menon », premio d'incoraggiamento 
della Camera di commercio. 

La Casa 3iebra ebbe medaglia d'ar­
gento por lo pile. 

DOMENICA. 
La corsa Tricesimo-Udine. 

stamane Sno dalle ore S il viale 
che da porta Oemona conduce a Pa-
derno presentava un'animazione insolita. 
Notai uno stuolo interminabile di ve­
locipedisti con un nastro verde al brac­
cio, incaricati di mantenere l'ordine 
lungo lo stradane che da Udine con­
duce a TricGsimo. 

Moltissime notabilità dello sport !ii 
velocipede od in automobile, nonché 
molto volture si recavano a 'l'ricesihio 
per assistere alla partenza delle au­
tomobili. 

.Mie ore 8.55 circa la Giuria preso 
posto nel suo palco. La folla in quel 
momento era enorme, ' stipata a deatra 
ià a sinistra dello stradone. Oli sbocchi 
delle strade di Feletto, Cavalicco, A< 
deglìacco, Tavagnacco, Roana erano 
gremiti di gente. So fosse passato per 
quelle parti chi sa qual gratide perso­
naggio non si sarebbe certo scomodata 
tanta gente. . 

Ciò dimostra, dunque, ohe le auto­
mobili sono una grande attrattiva pel 
nostro pubblico. li motiva è facile a 
comprendersi : la nostra città, più che 
i giuochi sportivi, ama gli esercizi atti 
ad invigorire 11 corpo, e s'interessa per 
le scoperte scieotillcho. 

l nostri vecchi si divertivano a veder 
arrivare le diligenze; ma neppur s'im­
maginavano che lo carrozzo potessero 
un giorno divorare le distanze, senza 
esser tirate ,d^i',ó(ivBUi, .", '. 

Molta gante anche nei palchi, no­
tammo molte'signore é signori dell'alta 
aristocrazia, molti ufficiali ecc. 

Una nota comica: sugli albori, sopra 
il palco della giuria, salirono una ven­
tina circa di monelli, irrequieti e pet­
tegoli. Ad un tratto, s'ode un certo 
scricchiolamento inquìetanto. 

— « Olà, ci capita forse una 'pute-
lata sulla testa? esclama un noto spai't-
mann, nostro concittadino, fra le allegre 
risate degli astanti. 

Ad un tratto s'ode un grido ripetuto 
in coro da mille voci: — Un automo­
bile'. Un automobile! 

Vedo signore e signorine montare in 
piedi sulle sedie, e centinaia di binoc­
coli puntarsi verso Padorno. 

I carabinieri e le guardia di città 
incaricati dell'ordine si aifannano a 
fare largo, ma i cuoriosì sì spingono 
fino in mazzo alia strada per veder da 
lungi la carrozza senza cavalli, W un 
falso allarme... 

Però dopo altri due minuti d'attoaa, 
s'ode uno squillo di tromba, e sì vede 
sollevarsi un nembo di polvere verso 
Paderno, Il teuff, teuff della macchina 
comincia a farsi distìnto... Nessun dubbio ! 
L'automobile c'è d'avvero. 

La vetturetta del sig. Monìci è la 
prima ad arrivare. E' uno spettacolo 
indimenticabile. L'automobile sembra 
portato dal vento; corre rapido come 
una freccia, ed il pubblico salata il 
suo arriva eoa eiitusiastici battimani. 

La vettura del doit. Emilio Monioi 
parti da Trioesimo ed arrivò dinanzi 
al palco della giurìa allo ore 9 e venti 
minuti. 

Gli altri automobili arrivarono nel­
l'ordine seguente: Vettura A3tor,.del 
sig, Benedetti di Brescia, alle ore 9,3' 
— vettura del co. Fabio Asquini ore 
9,36" — vettura del sig, o&, Edoardo 
Corinaldi, oro 10,2',41" — prima vet­

tura del .sig. Menon Carlo di Treviso, 
ore 10,la',88" — seconda vettura Mc-
i)on ore 10,14',y8" — motociclo do! 
sig, fiiaseppo Fav.iro di Padova, ore 
10 ,n ' ,5" motociclo Benedetti dì Bre­
scia 10,17',32" — motooìolo Cuoghi 
l'avaro, ore 10,a0',3" — raatooiclo Mo­
nìci oro I0,5ti". 

fi signor Giuseppe Morelli De Rossi 
non partecipò al concorso. 

Quando arrivarono gli ultimi auto­
mobili il pubblica cominciava a stan­
carsi,' perchè rdUesà evà-ltiinga etl il 
caldo era .davvero soll'ocanto 

Durante le corse non sì obbo a de­
plorare nessun spiacevole incidente, 

A Trioesimo il servizio fu banissìmo 
organizzato. Presenziavano il sig. Ottavi 
presidente del Comitato, nonché 1 si­
gnori G. B, Do Paul! e Luigi do Ago-
stÌRì Consoli di questa sezione del 
T. C. C. I. 

Là pure assisteva alla partenza delle 
automobili una folla enorme. Notammo 
uu gran numero di triestini, veoszla»! 
e provinciali, in gran parto sportistì. 

il risultato della premiazione fu il 
seguente ; 

Vetturette — Corinaldi 00. Edoardo 
percorso in 0'49" I premio liro '.100. 

MoDÌci dott. Emilio in ll"à5"'l^ II 
premio liro 150. 

Benedetti (Tonriste) In U'B7" III pre­
mio lire 100. 

Asquini co. Fabio in 12'20" medaglia 
d'oro grande. 

Menon in 13'58" medaglia d'oro 
pìccola. 

MotodcU — Monicl dott. Emilio per­
corso in 8',31" 'l^ l premio lire 200. 

Benedetti (Touviste) in 9','S8" II pre­
mio lira 100. 

Favaro Giuseppe in U' ,35" medaglia 
d'oro, 

Cnoghi Luigi in 14'48" medaglia d'ar­
gento. 

I premi Mìchelìn furono distribuiti 
ai signori: co. Corinaldi primo premio 
lire 150. dott. Monìci secondo premio 
lira 100, sig. Benedetti terzo premio 
lire 100. 

La Giuria era composta dai signori : 
Presidente ing, 0 . Ottavi, vicepresidente 
Ernesto Vaooarossi redattore del Gior­
nale dello Spari, Luigi Cuoghì, G. B 
Marzuttinì, co. Manzano, G. lì. De Pauli, 
rag. Ettore Driussi, dott. C. Pernsini 
segretario H. Bnrghart. 

La gara in Giardino grande. 
II concorso di dlrìgibìlità in Giardino 

grande riusi animatissimo. Molta i^ento 
sul eolle, nei palchi é nel circolo. Nel 
palco della Presidenza notammo l 'ex 
Assessore sig. A. Boltramb, Presidente 
della Società dei pubblici spettacoli, il 
colonnello del distrotto, sig. Romanelli, 
il procuratore del Re sig. oar. Merizzi. 

Al suolo erano impiantati del paletti, 
fra ì quali le antomobilì dovevano pas­
sare senza abbatterli. 

Il primo ad entrare nella pista fu la 
vettura del co. Corinaldi, cbe esegui 
l'evoluzione in 2',40", vincendo de­
stramente tutti gli ostacoli. ISgual for­
tuna ebbe il co. Monici òhe impiegò 
2' ,!6". — Il co, Asquini impiega 2';20' 
ma giitta a tèrra tre paletti. Il pubbliija 
stipato sui colle commenta a modo suo 
queste distrazioni. Fu applaudìtissimo 
il sig. Menon che esegui con rara mae­
stria lo suo evoluzioni in 2'14". ~ 
Menori II impiegò 2',23". — Manzano 
2',55", più,... quattro paletti. abbf)ttuti. 

Seguano poi i motocicli. Benedetti 
dì Brescia,, r ,57" — 6 , Pavere r ,3a" 
wi passivo dì tre paletti gettati a terra, 
— Cnoghi Favaro r ,54" . 

Dopo il concorso di dorigibilìtà eb­
bero luogo le.'corse delle automobili. 

Uno spiritoso collega della sta^iqpa, 
quando' le strane vetture faòovanó il 
giro della, pista, esclamava: — Guarda, 
guarda,... quello rompe :' come si (rat-
tasse d'una corsa di cavalli. 

— Pazienza, caro collega, aspettiamo 
dì vedere rompere in settimana..'., le 
bighe. 

Il risultato. — I premi. 
II risultato delle corse fu il seguente: 
Percorsa metri 1575 (tre giri). 
I Batteria: Corinaldi 2',30" — Ma­

nici 2',34" — Asquini 2 ' ,4Ì" — II Bat­
teria Favaro G. (Cnoghi)'i',57" — Be­
nedetti ?',58" ~ Favaro 2,58" 1[5. 

Monìci non parte per guasti alla 
macchina, 

III Batteria : (due giri). Giungono, 
primi : Corinaldi 1,44 l\5 - Monìci 1,45", 

La premiazione « Gara di agilità ». 
Motocicli. 

I. Premio Favaro Giuseppe (Padova). 
II. » Favaro Giuseppe (Treviso). 
III. » Benedetti. 

Vetturelle. 
I, Premio Menon. 
II. » Monioi. 
i n . « Matioazzi, 
IV. » Asquini. 
Ammiratissìma la corsa vertiginosa 

dui trifiicolo montato dui nostro dott. 
Monìci. Splendida la vetturetta del 00. 

Corinaldi, ohe be^'a ragione vien chia­
mata < la 8Ì!enzioil&>. 

Durante la gare dì derlglbilità fun­
zionava ti stessa giuria delle corse 
Tricosiino-Udine. 

Il pubblicb BPgul gli useroizi delie 
automobili ccn vivo intore^isu 0 mani­
festò con fragorcii battimani, /a sua 
soddisfazione, . . 

In complesso, rinìzÌRtiv|i-de[''Comi­
tato àafdmobìlistìco ha avuto il suc­
cesso...'ChAifinO' a «dbàtb'pareva'mólto" 
problematico: il numero dei coDCorrentì 
superò le speranze e le previsiiini, il 
pubblico ii ù abbastanza interessal^o, 0 
si ebbe discroto movimoato in cittì. 

Co ne oaiigratuliamo di cuore, ma — 
usi alla sincerità — non troviamo me-
rìtatìssimi gli elogi entusiastici stam­
pati da altro giornale piar l'operosità 
del Comitato, nel quale abbiamo egregi 
e cari amici', della quale, fino alla 
vigilia, tivommo anzi ben scarsi segni. 

Ci toniamo a questo rilievo, 0 por­
che é nói pensiero 0 fu nei lagni di 
noti pochi interessati al concorso, e 
perchè, se stavolta la ciambella è riu­
scita col buco, non sempre la va cosi, 
quando il lavoro di organizzazione non 
ò ben dirotto, ben diviso, e ben ese­
guito — quando si tratta di iniziative 
pubbliche, che impegnano lin qualche 
•nodo ansho. l'amor proprio delta città. 

Diclamo questo pensando anche ad 
altre iniziatife passato: per esempio 
quella del'Torneo, in cui chi scrive 
queste righe ebbe la sua brava parto 
di colpa; 0 piti, pensando-a quelle, piti 
importanti, ohe ai aspettano in un fu­
turo non lontano. 

Facciamoci tutti il proposito di con­
correre alle iniziative di pubblico bene 
0 di pubblico decoro con tutto l'impegno, 
con tu^ta l'operosità, che sono la sola 
garanzia sicura del buon successo ; iion 
accettando, piuttosto, l'impegno se non 
si è sicari di poterlo fare, (e. m.) 

La festa del 20 agosto a Studena. 
Rammentiamo che il giorno 20 corr. 

a l''ratti3 di Studena (Pontebba) vi sarà 
il collocamento della prima pietra del 
nuovo locale per la colonia alpina Um­
berto-Margherita. 

Chi vuol prender parte alle feste 
deve piti presto che sia possibile mandare 
radesioueall'ufìfcio Municipale d'Igiene 
di Udine.  

Vita munieipaloi 
Il dazia «aitsume. 

Un importantissima questiona. 
Il consigliere comunale di Padova 

sig. Andrea Mortari consegnò la se­
guente raeoioria all'on. assessore pel 
da»o, cav. Romeo Mion, il quale ha già 
premurosamente promesso, .di ifar^eer-, 
gowbnto, còri tutto il sub oppoggió,"nelle 
prossime sedute del Consìglio. 

Hìchìamìamo sopra questo importan­
tissimo argomento l'attenzione ^ei let­
tori del Friuli. 

« AU'JSgregio sig. Assessore 
Romeo cav. Mion '— Padova. 

Infrattanto che V. S studia l'annun­
ciato ritocco alla tarlila daziaria ; allo 
scopo di agevolare alcune piccale in­
dustrio che vengono esercitate nell'in­
terno della nostra città, ed anzi per 
facilitaroo lo sviluppo, o promuoverne 
altre ancora; Le faccio memoria perchè 
voglia presto proporre all'cn. Consiglio 
comunale alcune modiflcazio&i' alla ta­
riffa vigente, e preoisamenta come fu 
Eatto di^roeeMa dal Comune'di Venezia; 
il quale restituisco il dazio sui generi 
che, trasformati 0 lavorati, 'vengono 
fatti uscire dalla linea daziaria. 

Sarà un atto di vera finanza demo­
cratica restituire il dazio, che all'en­
trata in città colpisce la materia prima, 
che poi lavorata, od associata ad altre, 
esce dalla città. . . ' 

Ad esampio,, a Padova si lavorav^yo 
in disoretà'quantità, Ife'carni p'òfcitie, 
industria ora. cessata par causa del 
dazio; qnalcuuo vorrebbe teotare la 
fabbricazione di conserve alimentari' 
od altri prodotti, le cui materia prin­
cipali sono ora soggette a dazio senza 
restituzione. 

La proposta dove essere studiata, 
perchè la città ha bisogna di mante-
uere dentro le suo mura, tutto quelle 
piccoie jodustrie che sono esercitate 
con modesti capitali, e il cui trasporto 
fuori della cinta iiqn..8are'obe consen­
tito da ragioni di aòwo({ltlk, ed ecbn'émia. 

Fino ad ora la re^M^uzione del dazio 
vanne concessa ai droghieri, per ,il 
caffè, zucchero e mandorlati, ai .tipo­
grafi per ì libri stampati, m^„è dnopo 
concederla ad ogni f^bbiiìc«nte ohe 
impieghi materie soggette al dazio,.che 
poi escano dalla città in determinate 
quantità. 

: Questo è il desiderio della classe 
dei piccoli commercianti' che io rap-

'prosento. 
Con particolare stima. 

Dèvotiss. Andren Mortari s. 
Enea un irgoinesto ch ,̂ pur opvcrtttaementQ 

dlvsrsd applicazloai, dovKbue 'oeaerQ stabilito iu 
ogni Muaiciiiio. 

HV 

UDINE 
ti Oommìssario jpsgio. 
Il.cav. Gian, atteso per stamane, ha 

telegrafato al senatore di Prampara 
ohe varrà invece domani e prenderà 
subito la consegna della Ca«k eotonnels. 

Il Mlniètcé OaìPeaMo 
•ali Irttsndantl di Flnaiua. 

Equità e dìsoreziene. 
U minnlro CkKuc b» diMtto «gli intuiitiiti 

di Onaon d«l ngao W Mgunts «ittolM*: 
« ÌVell'aasumere la direzione ed am­

ministrazione ttnanziaria dello Stato il 
mio pensiero sì rivolge alle signorie 
vostre ed a quanti sono addetti al vari 
uffici direttivi od esecutivi. 

So dì poter fare sicuro assegnamento 
sulla vostra volonterose ed assidua eoo- ' 
porazione all'Intento di curare i diritti 
dell'erario natimale senta mai offen­
dere quelli dai oittadini, di dare'alle 
leggi ' tributarie im'egua applicazione, 
dimiituaedo, in quante eia poulblle, te 
raoleetie ai eontribuenti. 

Con tale fiducia esprimo il mio rico-
noscenie 0 cordiale saluto ». 

-»- ' 
A propoiito, si telsgrafo' il* Kotos, i l ; 
< Sono ipcomlnciato le .proteste dei 

contribuenti contro gli eccetsiTi -fisòa-
lismi, specialmente liell'Italia' setteo-
trionale e centrale. ' ' ' ' ' ' " 

I! numero dei reclami .por ingiusta, 
applicazione di tasse,' sui 1 fabbricati « 
terree! è solemente a- Roma piil dot 
triplo dell'anno passato iu questa sta'-; 
giono »'. , • ' , ," 1'. ' 

' Pel' riposo feativoi.'' 
ieri nella sala del Teairp. lUtioarvà 

ebbe luo^o la rìuoiozie dagli agenti di 
commerciò. Intervennero oiroa duecento 
agenti. Fu elotto per acclamazione Pcé- ' 
sidente il tipografo Arturo Bosetti, il 
quale tenne un breve discorso, in cui 
dimostrò la necessitadell'oIrgonitiAziebe. 

Fu votato „un saluto . agli lagonti di 
commereìo di Venezia, ì quali manda- ' 
reno un rappresentante. '• ' 

A domani maggiori particolari. , 

.PEA tó AUMI. . 
Il Bollettinà. 

iVfeiiicì. — K' co.manilato, al corso 
ferroviario in 'Stittìòne il'''lénenteAìii 
Martino del 17 ad Udìn'é'':.-',';'. 

Complemento, —, Sono chiamati io 
temporaneo servìzio di- 83 giorni i sot-
totonenti dì fanteria. CimoJI, Co|lo<e 
Frassi del distretto di Udine, 

lmpl«ahl per aaMufliatall.' 
Il Giornale Militare avverto' che ie 

Società forroviariB hanno' messo,,» di­
sposizione dei sottufficiali ih' attesa di' 
impìegcl un certo quéierò dì '{Josìi di 
aiutante-ccnimesso, ''. . ' . . ' 

'•8alux;^o„ «{^«ivi. >; 
lormattioa il terzo squedrona dot ca-

valleggeri SaluZiO di stanza a Sacilb 
sì è recato a Maserada' (TraTiao) per 
le esercitazioni nei tiri di combattimento 
e gara dì tiro che duroranao fino al 13 
corrente mese. . . 

Con«ÌBl|ià Pi>a«Ìinol9Ìla;t Oggi 
alle ore U ha luogo, la seduta ordi­
naria del Consìglio provÌQcisl,è., ,... 

Oog>aa di planar» Vaniw^»-
U d i n e . Nel giorno di.giovedì 15'"ti- ' 
gesto corr^ v^rrà effettuato, dall,» . ^0-
oietà farroWa'rià Meridionale —'Keta 
.\driatìca - i un treno speciale da Ve­
nezia a Udine con biglietti'speeiali di ' 
andata-ritorno e 'col ribasso del 60 per 
cento, .' , , .' 

Ecco ì prezzi che verranno praticati 
in partenza dalle segijenti ' Stazioni : 

' '2 . elWn 3. CIHXI 
Venezia 
Mestre 
Mogliano Veneto 
Preganziol 
Treviso 
Laiicehìgo 
Spresianri 

Conegllann ' » 
Pianzanu » 
Sacile • » 
Pordenone ' » 
Casarsa » 
Codrolpo' » 
Pasian Scbìavonesco '» 
S. Dona dì Piave n 
Portogruaro ' * 
Sosto Cordo rado » 

:S. Vito al Tagliaraento » 
Spillmbergo • » 
S, Giorgio della Rieh ; » 
Valvasone '.» 

L. 9.30 
» 8,70 
'» '8.Ò5 
» '7.75' 
» '7.25 
» 6,8S 
» 6.30 
» 6.95 
» 5.40 
» 4.95 
» 4.25 
» 3.25 
» 2 .35 ' 
» J.60 

'» ' i),S5 
x 5.70 
*' '3.85 

S.S5 
2.75 
3,65 
3,15 
2'.80 

6.00 
fe.eo 
5,25 

'5.00 
4,70' 
4.45 
4.10 
3.85 
3,50 
3.2Ó 
2,75 
2.21) 
i;50 
1.05 
0.55 
3.70 
2.50' 

•2.10 
1.80' 
2,35 
2.05 
1.85 

I), treno speciale p&rt.irà;da jV'e^ezia 
giovedì' alle óre 7.30 ed' 'arriverà a" 
Udine alle ore 11.17. 

I biglietti pel ritorno saranno validi 
sino all'ultimo treno in partenza della' 
nostra oittà del giorno 19 corrente, 



I L R R J TJ JL» 

Il Legata BartallnU A tatto 
agosto coiTonto lOOZ ò aperto il 
cancorso'-per là nomina degli "Studenti 
ilu auisidlai'si colle rendite del Legfitq: 
Hnrioìim p«i-i'an))a seola-itlcO 19O1-90:ÉÌ' 
; Détta nominii à di <>|iettnnza dal Con-

aigUó'.GomBiiàle. 
. l i Legato siisaidia giovani d'ambo i 

sessi, Aliti e'dotnioiliati in Udine, biaò-
gnoTolì di asèlstenza peonnarìa per la 
loro edttoaiiione raligioDa, scolaatica ed 
àrtia'tica, o' poi loro oollooamoiito in 
i)ualcho Ijtiiiitb'per as.ibluta mancanza 
di mez/.i di fortuna e' (i'lndii-<triji,,c rì^ 
oondiibiuti mnritevoli di tale 'suMidio 
ikc iadolo. attlludino u eoslami iale-
ttierati. 

I sissldl ' Terranno ooftiiossl veréó ob­
bliga morale noi sussidiato di restituirli, 
!Aiu:a interesso, ,to.9tocb.ò la sua posi­
zione eonnomioa io abbia, messo in grado 
di poterlo' faro. 
. Lo domande di sussidio, indicati gli 

studi che intondono'percorrore i polenti, 
devoqp pròdui'ai alla Cqngrogaziorie di 
caritu.ad oseero'corredate a sensi del­
l'art. 7 dillo statuto organico : 

,a) dtìlìò stato dì famiglia ed ìndicasioao del-
rloipoetA a carico del diversi membri delta tir-
migliai 

S) da eetUftcata di naacitk ohe constati la 
compiuta età di anni !5'e il dordicliiò della fa-
mìgiìa) 

e/ da eeffificato del Sindaco oiie JS>piranf« è 
liieriievola per indole e coitomi intecaeratl; 

d) da certificato degli ittidi porconi con clat-
•iflouioae d|>iijit» nelle materie relative agli 
•tudl ohe STr&' a percorrer*; ' 

e) d« certificato di attitadinc llaioa alla pro-
feeaìoi» ««l.liltwd» lU daiicuil, 

II B A l l i M I n o «fa l l* « i n a n x » 
reca: 

VavareHi, volontario alle Rogane a 
Venezia,' è ' nomiiiata lifOcialo e desti­
nato a'fPò'ntebba; 

Gay Id, a Torino, idemaPóutobba; 
Bonetto; idem a Oenova, idem a Pon-

tobba; 
Minotto a Pontebba è promosso alla 

qdàfta classe e destinato a 'Verona; 
MogUa,QCfiaial« alle dogano a Pon-, 

tebba è trasferito a Milano; 
Malasowma da Pontebba a Modane. 
f a r o M g l u a c a a l l a t t e . Ci 

sì Ufega di ànnunoiare che il giuoco' 
piccolo al lotto sì chiude mercoledì 
prossimo, anziché gioredl. 

L'Amaca Baregal a baso di 
l'erro-Chintk-Rabavbiiiro è indicato pei 
nervosi, anemlpi, deboli di stomaco. 

Deposito in IJdìno presso la Ditta 
Giacomo Coméssatti. 

U n m a e n f <*e p p a m i e t Nella 
vetrina del Varza è esposto il premio 
fédorale per, la gara di Gomona: un 
magijìdco labaro, opera del Booaoni, 
disegno del' prof. Del Puppo ; lavoro 
di grandissimo valore. 

Caduta mertale di una rao 
a a x x a d ì 14 anni> Da Forno Ca­
terina- d|',JCnt9nio, d'anni 14, da Lai-
pacoó, te"8sitrl(!or"'iefl'verso iì'mèWja-'' 
giorno; sali sopra il pergole esterno 
della'.sua caaa^ 41 .abitazione 'iper pian­
tare ili un hAo iilotiiii ^òr ì : ' Appena 
giunta ' all'estremità del poggluolo di 
legno, alto da tarra oltre due m^tri, 
3i spejfó la tavola sulla quale poggiava 
i piedi;, e con essa anche la traversina 
di logrtp, e la Da Forno cadde ài suolo, 
battendo ,11- capo ^opra un carretto, ri-
portando commossione cerebrale por 
cui co^sava-di.vivere prima della moz-
xanotto'. Accorse il dott D'Agostini per 
le debjte our,e.' ,' 

Staiqarìo si recò stil'. luogo il dott. 
Orsattr viceispettoro' di P. S. il quale 
avendo constatato che il legname- di 
cui si componeva il poKgiuolo ora tutto 
fracido, e che ii padrone di casa An­
gelo .Zub'ano' (u Ma3sitìió;''d'artnTS3,'nòn' 
ave'va ' mài-volato farlo accomodare, ad 
onta delle ripetute e8orta7,ioni fattagli 
dai genitori della defunta, ha denun­
ciato il padrone airAuVjritk.giudiisiftrìa. 

S i e p a C e o i l i a d è p u b a t a V Sta­
mane, cpme di.8oHto,.sio,ra Ceoilia Pa-
troKzi,,o,ijnduttci<!e .delia (l'attoria •< Alla 
Campana » in piaszijL Umberto I (ex 
Giafdino grande), andò ad aprire il 
suo esercizio senza sospetta!;q,1a brutta 
sorpresa .ohe l'aspettava. / • '}', • 

Vepso le, ore 9 doveva pagare ,una 
botto di vino statale inviata, ma 'qtiaie 
non fu la sua sorpresa, dopo di avere 
apor|o il ca.isetto della cra'donxa, a va^ 
derè'tntti i suoi portamonete svaligiati. 

U'uraitto la notte, ignoti lluirfanti, in-
trodtittisi nell'esercizio con chiavi false 
le avevano portato via tutti i denari-
ohe^^TaBO nel cassetto, e dopo di averlo 
tornato a chiudere se ne aiidarono, la­
sciando intatti parecchi oggetti d'oro 
ed i portamonete.,, • . . - . • • ' • -

A quanto si capisce i signori ladri 
devono' essere ben p>'atici dei'segreti 
di quell'esercizio perchè altrimenti iion 
avrebbero. potuto', essère in possesso 
dello clìiavi false. 

I denari ' mahca'nti 'sarebbero circa 
200 .'Hje. , " , : . ' , . " 

Auguniamo, .((U* i.L ladro a i ladri .ven­
gano scodati e che alla signora Cecilia 
vengano restituiti i denari mancanti 

quali gli opslano tanti sudori. 

L'appepta di dua ladr>a« Ieri, 
a Felotto, venne arrostata certa Teresa 
GOCCOID, d'anni 60, u ad Udine sua 
,6gUa.Catorint^.(&arìtata,De 'Campo, di 
anni 3^i imputate di^'furto, 'meaianto 
chiavi false, di biancheria in danno di 
una donniT pure di Feletto ohe trovasi 
degente al nostro Ospitalo. 

C a s n e l l n e razza Batter, colore 
oscuro, ohe ri.iponde al nome di Ioli, 
ò stato amarrilo il giorno R Chi l'a-
vosso trovato, pnrtAndolo In j i a Iacopo 
Marinoni N. 12 (ox Santa Maria), rice­
verà: miiDéiii oonvoiiiente. 

D l o h l a P B X i a n a . Ilioevìamo: 
<i Certo Lorenzo Tarn, abusando an­

che del nomo del suo principale, avv. 
Ermete Tavàsani, s'è permesso di far 
inserire nel n; I8S dei'giornalè 11 Friuli 
una notizia inrormativa a niid riguardo 
— notlaia chs fu In buona fede pubbli­
cata — e che non solo -è inesatta e 
soiocoa, ma^ anche insolente, 

Ciò por il pubblico. 
A. Lazxarini'>, 

Per la. verith: tu un tiro che non 
esitiamo a qualificare por mascaizooesco, 
giuocato alla nostra liedazlone,, portan­
doci una notizia che erodemmo seria 
e simpatico il commanto, pel maestra 
Lazzarini, mentre era uno scherzo di -
stupido gonero. 

Dobbiamo però anche dire che non 
ci ò ancora riuscito di stabilire da chi 
ci venne tale notizia, portataci in buona 
fede da un amico, assente per il mo­
mento; e nulla ci risalta di quel Lo­
renzo 'l'am. 

Padigiione dramtnatloa Zamperla. 
JiLiistonti applausi salutarono i bravi 

artisti alle ùltime - rappresentazioni, e 
il Vaudeville fu bissato ripetutamente. 

Questa sera, a richiesta generale, si 
replioherlk la grandiosa tragedia in 6 
atti : Amleto. 
' Il pubblico, indubbiamente, accorrerà 
numerosa come l'altra volta ad ammirare 
il vaiente artista' sig. Viaro che si ri-
presenterà sette le sembianze doll'infe-
lioB principe di Danimarca. 
Ballettine delle Stata Civile 

dal 4 al 10 agoato 11)01. 
Naacitg. 

Nati vìvi maschi 7 femmina 7 
» morti , 3 , 1 

Eaposti » » , — 
Totale N. 20 

PubbUcationi di mairimmio, 
, Eugenio ̂ revieanuto, facchino, con Uosa Vatrìf 
sutaìnola — Urbano dott. Capsoni, avvocato, con 
Giulia Marccttì, agiata — Etaìmondo Vendra-
Biini, nogoftlanle, CDU- Ida Zoja, agiata — Luigi 
Incerti, operaio, con Blisa Striimesti, domeatica 
— Domenico Brl)3>on̂  operalo, con Maria Foon, 
casalinga — Antonio Clttaro, fornaio, con Ca­
terina Barbettì, caaalinga — tjSaasìmìUano nob. 
Orgnani, con llìta^co. Di Trento, agiata — Giu-
eeppa Comaz, agente privato, con Erminih Santi, 
aàrù'— Borico Serravalle, scalpeUlno, con Maria 
Pascutti, cBSflltoga. 

Uatrimrmi, 
Valontino SmceUar, (lochino, con Gmilia Do-

miaici, contadina — Ottaviano Qobbìn, portiere 
ferroviario, oon Regina De Gìaijìnto, caaalìnga. 

Uoì'ti a ^domidtìo, 
Ada MartìQì di Andrea Vittorio, dì meni 10 e 

• giorni )5 — Angelina Ploreano-. dì Filippo, di 

f torni 10 — Angelo -Vicario'fa Gìueeppe, d'anni 
7, agricoltore — Antonia Fol dì Carlo, di mesi 

9 e giorni 5 — Michele Rizzi fu Pietro, d'anni 
71, fabbro — Anna Pagnutti-Cucchinì fu 0. B.,' 
d'anni 72, casalinga — Antonia Morg&ntc-Sbuelt 
fu Nicolò, d'aitai 80, casalinga — Tomaso Co-
lugnatti di Gìov,innì, di giorni 16 — Carlo Mau-
toani fu Laigi, d'anni 64, caffettiere. 

ìlorti neU'Otpilale sitile. 
'Valentino Paz fu 0. B,, d'ano! 70, agricoltore — 

Italia Oremese di Vittorio, dì mosi 6 e giorni 16 
— Maria Oiacominì-Oooî Qlo di (?.']?., d'anni' 42, 
contadina — Stefano PcltsBonì fu Luigi, d'anni 
8, scolaro. . . . 

Horfi neìVQtpitaìe militare. 
Angela. CwP°li°ttì di Oiorgio, d'anni.22,.sol­

dato nella 5. compagnia di aanitji. 
.VortJ naif Oapiiia Etpoati. 

Narolsa Qhìandoi d'anni l e giorni 18, 
>'••:-'.' ••. ••; '"fotale.N. 15 

dei QU&lì 4 non appartenenti al (̂ muno di Udine. 

L'" UaiirensKè Peitorafa ^̂  
— Rivista quindioinalo — Sommario 
del num. VI: 

Prot. Aieenndni Oroppafi.' « L» Sociologia • 
(Iieiloite prima). 

Prof. Romeo Soldi: • La Legislazione Sociale „ 
flnlrodniione alle lezioni tenute all'U. P. dì 
Roma). 

Prof, Enrico Ferri : • La ginstisia penalo » 
(Riassunto del coi'so di sociologia criminate te. 
nnto alI'Univcrsifè Nouvelle di Bruxelles). 

Un 'miostro rurale; Estratto d'nna codfe-
renza dì Joles Lormìna "La moraló positiva». 

^ Maasimo e pensieri. 
Questionarlo propoato al lettori sni mìglio-

nmento delle " u, p,>. 
La rivista sì pubblica in Mantova ; 

Direttore l'avvocato Luigi Mollnarì, via 
Tito Spori, u. i;j. 

Mentre il partito rotr ogrado si con­
torce in convulsioni spamodiohe, la do-
tnoot'ttzia italiana, lungi dall'istillare 
l'odio fra lo classi sociali — come 
fanno i voazionari — lavora sovona-
mente od indefessamente por l'eleva­
zione morale ed intelleltunle del prò-

' Iskiriato. 
La rivista quindioiliaré diretta dal-

l'avv. Luigi Mont.innri V Università po­
polare è appunto una dello fioriture 
di questo buou rivegjio e buon lavoro. 

Noi sommario qui sopra è accennata 
fra l'altro una splendida lezione del 
Prof. Giroppali sul tema La Sociologia. 
Il Croppali è uno dì quei «Ociaiogl 
ohe non soffrono restrizioni mentali ; 
basta leggero infatti ol6 che spiega a 
proposito del maleriaHsmn storieo. 

Importantissima pure la legione del 
prof. R. Soldi sulla legislazione operaia. 

Vorrei ohe tutti i propagandisti, i 
cultori di scienze sociali e gli operai 
leggessero quella dotta lezione, scritta 
in forma facile e piana, accossibile a 
tutte le intelligenze. 

Non mono interessante ò II riassunto 
d'una lezione del prof. Enrica Ferri, 
sulla giustizia penale, tenuta all'Istituto 
di Alti Stadi dell'Uhiveraitti di Bru­
xelles. Richiamiamo all'attenzione del 
lettori un articolo scritto da un mae­
stro rurale sa la morale oailolica e la 
moì'ale seienli/ica. 

Il prof. Moliiiari fa alcune domando 
alle quali ci interesseremo di rispondere. 

Carlo. 

, Osservazioni moteonoìogiclté. 
S,taziono di Udino — B. Istituto Tecnico 

i l - 8 - 1901 ; ora 9 ' ora 16 o'róSl 12.8 
nuB 7 

Bar. rid, a 0 I < 
Alto m: 116.10 { 
lì'vello dal ma^ , 752.1 
Ulnidn relativo ) 72 
Slato del cielo ' misto 
Ajoqaa ead. um. I — 
Velocità e diro- \ 
«ione dei vento ^ i, B 
Term. eentìgr. ' 24.9 

760.2 
49 

sereno' 

749.7; 
1 63.5 

mìŝ o ' 

calma 
29.B 

calma 
26.5 , 

749.0 

calma 
23.0 

• I , SO.D 
20.6 

' 19.5 
19.7 
18.0 

; Udine 

" • ^ m^ .f'-'^tt^ '•«i.-^ 

Teetfe Mlnei'na; 
1 L o M i alla priisa 

Dramma lirico di Temiiilocle, So-
Musicadi GhtfieppG Verdi 

Tamparafura j iDÌttima 
r minima all'aperto 

^I4j Temperava»! s a kli'apirto 
[•Tempo probabile 
'̂VenU (Tebolì aottentrìonalì ; cielo, vario sul­

l'età 'Italia,' sereno al trovo. 

Ea'tpaxioni dal a*egle Lette 
del 10 agosto 1901. 

Venezia 
Bari 
Fìronza 
M,)lano 
Napoli 
Palermo 
Roma . 
Torino 

71. 

03 
^3 

•. S». 
- • ' • 7 * : -'. 

42 

80 
55 
69 
87 
17 
tì6 

• 87 

74 • 
24 
76 
M 
75 

3 
8Ò': 
89 

42 
1 

16 
GO 
14 
7.3..-
•24' 
Ti 

64 
.38 
36 
00 
03 
8:1 
11 
80 

lera 
V'erano quelli — pochi perfl — ohe 

già conoscevano lo spartito verdiano; 
pochissimi, fra questi, pel ()uali era 
un rinverdire di ricordi di qunrant'aimi 
fa; 0 v'orano i pjù, c u i ' o r i '— salvo 
i più: comuni pèzzi, ohe. sOno'^el reper­
torio dei concerti orchestrali e' corali — 
« una novità ». 5 

lid era, di tutti, una voce sol»:.'— 
Clio musical che freschezza, che oijda 
limpida di melodia gioconda e senti­
mentale! .'' 

Gd ognuno correva al confronto cojle 
opero moderne — oontroiito di 'giova-
nilitk 0 di vitalità — e la conclpaidhe 
era ancora a lavoro di queste ' « del 
vecchio, slampo ». ? 

Egli è che veramente In questo, 6Ìio 
è dei più antichi spartiti del Grande 
dì Lìusseto,- è l'impronta leonina del 
genio di lui, ed è l'iapivaziono più pura 
del genio miisicaleJ.taii^Q^;, dalla limpida 
melode al grande sinfonico pieno di 
colore e di passione. 

• ^ r * * • . ' , . - . , - . • 

. In'questa stagione, col mèzzi-'tneisbhi-' 
nissimi di cui si disponeva, nessuno 
davvero aspettava un cosi buon spet­
tacolo, un' interprezione cosi — com­
plessivamente — buona, sotto certi a-
spetti eccellente. Fu una sorpresa, una 
gradita sorpresa, per tatti. 

Il successo, sincoro 0 caloroso, do.lla 
prima sera, fu pienamente confermato 
ieri, con un crescendo di applausi e 
di chiamate, per gli artisti, por l'or­
chestra, por il' maestro Bernardi. — 
Successo voraaientn meritato, vera­
mente degno di essere coronato da 
una grande affluenza dol pubblico udi-
ueso in queste' poche sere che restano. 

-«• 
Il primo oroaggio, per seutimento 

generale, va al cav. nernardì, a questo 
giovine simpaticissimo e valente quanto 
modesto, che, nato nell'arte — figlio 
ad un' altro valentissimo maestro che 
il pubblico udinese ha fra i piti cari 
noi suoi lontani ricordi — porta nel­
l'arte tanta coltura 0 tanta passione. 

In pochissimi giorul, con pazienza ed 
accuratezza inlinita, egli ha saputo 
1 monture > lo spettacolo, e montarlo 
bone ; egli ci ha, per cosi dire, trasfor­
mata., l'orchestra nostra,, dimostrandola 
attà'(etìni'pósta — ci'dico'^8''ogll stesso' 
ed attribuendo ad ossa tutto il merito 

— di buoni elementi) ad ottimi rlsul 
tati, quando ben guidata ; . ha saputo 
trasfondere in tutti gli elementi l'anima 
sua; d'artista. 

À. liil —' antica 0 simpatica nastra 
conoscenza -— ci 6 caro rinnovare qui 
la coogratnlazione sincera ; e l'augurio 
che Udine, lo possa apprezzare iu più 
importante stagiono. 

-»• 
Mano for.tunata ebbe l'impresa nella 

scelta degli artisti'; anche qui l'aspol-
fazione del pubblico fu assai superata. 

La signorina Minntti (Giselda) « 
cantante ed artista di vek'o valore, 
destinata senza dubbio a brillanto cai^-
riera. E' molto giovino in arte, e le 
gioverà — poiché è Intelligente od ap­
passionata all'arte sua- — lo gioverà 
perfezionare collo studio la stòfTa ec­
cellente della SUB voce, ancora un po' 
fredda ed inoolora specialmente nelle 
prime battuto, un po' aspretta negli 
attacchi, hi.procuri di non forzarla, 
quella voce | non no ha bisogno, ne ha 
tanta! 

. Segue pei' importanza di ruolo e per 
magnifico valore — anzi, galanteria a 
parte, gli spetterebbe il primato — il 
basso Franchi {Pagano) : cantante ed 
artista, come suol dirsi, « di cartello »; 
stoffa di voce corno poche se ne trova, 
arte provetta nell'use) e nell'espressione, 
correttezza del porgere,.calore di'sen-
timonto. 

Quella voce ci ricorda i'bassi della 
vecchia scuola, dall'intonazione inqua­
drata, sempre sicura, dalle note pode­
rose ed aggraziate insieme, che, salgono 
senza sforzo apparente all'agilità delle 
alte 0 alla gravità del sottorigo, con 
un bel /'a limpido e perfetto. Si capisce 
che lo abbiano scritturato por il Co­
munale di Trieste. . 1 ; 

'Jl Franceschini (Òror\te) ò un tenore 
coirne se no sonte di raro; voce splen­
dida, di timbro leggermente baritonale, 
il Ielle non gli nuoce pdnto, calda, pa-' 
stbsa; egli' ne fa quello, che vuole, 
tanto che se la cava bène anche nella 
roman-ta 

" La mia latlsia infondere 
COBI superiore- ai mezzi e ai metodi 
della scuola di canto moderna, poiché 
esige quasi un altro registro, una di­
versa impostazione. — Al Franceschini 
non mancherà certo una splendida car­
riera ; ma ò necessario che egli si dia 
un'azione piìi disinvolta, e migliori quel 
monotono movimento delle braccia, 
brutto a vedersi. 

L'Olivieri ('Avvino) è qualtiho cosa 
di più e di meglio, forse, che un com­
primario: ma farà bene a rimanere 
qual'à, un eoooUente comprimario ; sono 
tanto pochi ! Ha voce un po' Manca, 
ma intonutissima, e caniu oon garbo, 
cui gioverà un po' più di colorito. 

Della. Gms'sani ' ( Vielinda e Sofia) 
non occorre dire; che è già simpatica 
Conoscenza dal pubblico udinese. 

Il buon Gasparini (Ptr-J'o) se la cava 
bene. 

Dai cori, l'opera paziente del giovine 
concittadino maestro Tosolini ricava 
tutto quello ohe possono dare ; diciamo 
anzi che i curi mascolini vanno abba­
stanza bene; quanto alle donne... mah! 

Dell'orchestra, dicemmo sopra. "Una 
parola speciale' dobbiamo 'al maestro 
Verza, di schiettacougratulazione, com­
piacendoci del morlt'atissimo successo, 
riportato dal suo violino nel difficile e 
stupendo interludio dell'atto I I I ; parola 
che gli viene da penna.. « voi'gin di 
Servo encomio >, cordialmente, con un 
augurio', -i Sempre cosi. '». 

Chiudiamo ripetendo l'augurio che il 
pubblico udinese affolli in queste poche 
sere degnamente il & Minerva », dove, 

• dopo tutto, non si soffre alfatto la cal­
dura; che non si lasci fuggire l'occa­
sione di godere della buona musica, 
eseguita bene, . -

Diciamo questo con sincerità di cou-
vinziono, non usi a favorire immerita-
menlo no interessi d'imprese uè sim­
patie od amicizie, (e. m.). 

Stasera: riposo. 
— Domani: terza rappri'Sontazione 

dei 0 Lombardi ». 

StabHitaia Torino dall'ant>o.i88d! 

Il Consiglio Generalo, adunatosi addi. 
3o Maggio scorso, accertò l'utile con-' 
seguito nel 1900 in L. 1,236,i}fl3.88 ; — ' 
deliberò prelevare da questa somma 
L. 8 3 8 , i a i . S 0 d e d i a t c i b u i p a i 
a g l i a '«Sioul<at i , come rlspiirmlo 
usila misura d e l S O % ami p r e m i 
d a i o p e p a g a t i por detto anno ; (') 
— destinò ii resto ai l'ondi) dliRisorva, ; 
che ora ummontn a 8 , 1 4 8 , 3 1 ^ 9 . 0 8 . ^ 

Cosi la più antica 0 potente Sooiélà 
Mutua d'Italia conferma la sua mira- ' 
bile solidità, dovuta allo forza acqui- -
state in 71 anni di esistenza, ed allo 
sue condizioni di schietta mutualità, 
porcai non vi sono azionisti d& com­
pensare,'mlt soltanto as3icdr^t^ctle \iiv^ 
tocipano tutti agli utili annuali. -

(') a t u t t e i l 1 9 0 0 
a i e o n o i < i | i a p t i t e a i a o e i 

p e p p i e p a p m i 
L. 13,488,278.89 

per l'Ammìuistraùone 
ViUòrio. Scàia 

Prof. E. CH IARUTT IN I 
SteciBlista w le Mattlelttie e mm, 

Conaultaxieni , >:r;i,{ 
ogni giorno dallo ore 11 '/t alle 13</, 

Piazza Mercatonuovo (S, Giacomo) n. i. 

Enrico Morcat^li, Direnare reipmiabìle. 

Casiere inoiiioiiìsiìale ùtfiltare. 
Rivolgersi ftll' Amministi'a-

zioae del nostro CTÌornalo. 

CASTELFRANCO Veneto 
Scuole Blementari e K; Scuola Toc 

nioa L. 330. - Ginnasio L. 480 - Ctorsi 
preparatori' per gli esami di riparazione 
e di ammissione. . . . 

Chiedere programini. 
Spessa Frandesob 

Direliore Proprietario. 

wmmmmim 
Mercatoveoohio - - Udine. 

Vermouth alia Vaniglia 
m prò m ìiascfl. 

Bottiglia da litro L. 1.50 
Malattie degli occhi ; 

DIFETTI DELLA VISTA 
SPECIALISTA Dott. GAMSAROTTO ' 
Co&aaltasionì tutti i giorni àtàla 2 allo 5 eccet­
tuato il terzo Sabato a tersa Domenica d'ogni 

PIAZZA VITTORIO EMAffUSLE 
VISITE GRATUITE Al l»OVERI 

haàaàìf VdnorJì, ore II, 
^ FariOttcia Filippuzzi — Udiao. 

PREWIIATO LABORATORIO;""" •'• 

Mauro Luigi fu Mattia 
Via della f rotottnra N. 4 

Ottonaio, Bandaio, Fonditore 
di metalli con deposito di ru­
binetteria per acquedotti, ecc. 

Prezzi che non temono con-
coTvenza. 

Prof. GUIQQ BERGHINZ 
tante ili cllnica meilica geiliaìriGa. 

Consultazioni in casa dalle 13 allel4 
Via Francesco Mantica, 'J6 

(piazzetta (lei SS. nsdeotoro). 

Acqoa ii Petanz 
dal Ministovo Unghevoso brevettata L,A 
S A L U T ' A R E ) 200 Certificati pura-^ 
mente italiani, t'i'a i quali uno dei comm. ° 
Carlo Saglione medico del defunto 
R e U m b e p t a I — uno ilol comm. 
G. Quirico medico ili S> IH. Vit tOPlO 
E m a n u e l e III — uno del cav. Gius. 
Lapponi medico di S> Sa L e o n e X i l l 
— uno dol prof. comm. ^hddo Jiaccelli, 
direttore della Clinica Generale di Koma 
ed ex M i n i a t i l o della Pubbl. Istruì:. 

Conoessiònario per l'Italia A. Va 
RAODO - U d i n e . 

Casa Agricola Ottavi 
( o o n F i l i a l e 

Casalmonferrato 
B a r i ) . 

Per la buoos piepiirssioiie iloI seme di frumento; S l v e o o l a t o l originali Marat, ì pìAper-, 
fotti; modelli raccomaadatl: aerie lege;ìarA L. 180; aorio [jorfezìunata Q. 1 L. 31U; u. 2 !.. 3.̂ 0. 

Por la proBalma vendemmia: P i s l a t r l o e - S e r a n a t r l o a C o m a g l t a la iiiù ro­
busta, éuonOifiica opeifella dol gtìnere, U. 250 Bta7.ìouo Oaaale, ìuìballaggìo a ritornarsi. — T 'ox 'o l l l 
n i e s o b l D l i piii potenti o migliori (ohiedore lìalìoì). ~ f o r t i p o <la s v i n a t u r a 
e t r a v a s o da II. 105 a L.'SOO aeoondo ì modelli. -~ X^'lliirl a t e l a e a p a s t a 
per preparato UltràU dolo! o por filtrare vìnì-iuosti e vini fatti. — Modelli più rueoomaudatì. - • 
Cliidaero lìaiioì. 
' iLtlbs:»!, - - Enologia di 0. Ottavi, L. 7 - - Arte di fare il tino nelle armate cattive (e 

' aecondì vini, vÌQolll, occ.) dì Ottavi-Maroacalctti, L. 2 - i filtrati dolci di Gì. Do Astia, L. 3 -
I residui deUa uJTU'̂ eofioHO di Oltavì-Marosuakbì (vioacc'ta, feocia, tartaT'i), IJ. 4.50, 



I L F .R T U H 

Le xflsemonì per Jl Briuli si rùstìvpno efidasivauwtnte, jjrotw» rAmttMUÌ'3̂ toajH0»Q.»d*l'<!GfìorBak 
•4^5—» 

Dorantu il caldo, la atiflofie i pMpIzlit per lo ciiM ri-
ooslilllehtl, pdioIiA la phMoggiatg e l'aria di campagna 
coadiuvano mirabilmtinta i» oiica. Biflogna, porft usare 

medicinali di beilo digestione od aseorbimento. Tale ò il Rìpmfrbuare Jiom* 
birdl e Conlllirij', A tutte lè'per.ooe deboli, ai banll)1[il 'dclicni ' i> màlAlicci,' 
al «mialcVcenti', ridona (otia a latutc. 

Coilt'L. 3, per posta ti .<!.76, t 11 Ccura eoniplota) L. 13 in IlilU, oiiero 
fr< IJl anticipali all'unica fabbrica Lombardi è Contardi Napoli Via Roma 346 bia. 
MHM^itvCì^k ivionè ipeStja^nÀ'ir'aettcmbro il rornanso QUO VÀDIS 
Vtftn I 1 9 ,11 obionque riobiodaila oor» completa. 

Tossej CataFFS 
iafloettM e (lUAlutaeLaUrfi. ^a-

, . . ^ „ , . ,. Î n'̂ Jfttii*£Hi*hÌoLimlmonafó (Seiri-
lAnla) iì flurano da oltra 40 font aolo eoo \k IJÌ-

fi^ffHi'rta Lombardi ì}ji}'<i.''Ouoito eccellouto prc({Dtto fìi l̂e îartilo mirooóloio 
por i i)ro<ligio4i suoi effotli dut ttrot. "Ratmnfcliù, efficnèììiìiMó'più tlf ogni ailr^i 
rìfaiytQ'{lar"tito& Canlarelti, .Violili ft̂ laifleatn' èct luitahp'da molti itiiuioratì 
farmaorod o uroghiorì ; Vmogaa protomUro ja ««ni. ' Conta li. 2 U flacoù in 
tu(t« io fannadio.. d«l uiinido..Si ipodlaee ovuDijueflontrh.Wmosaa anticipata di 
Liro 2,50 airutiifft fsbbriM LoiAbardi tCoctaral'— Vi» Kovai 34& bis. ffapoli. 

rrr: 

Ls Tisi- TnbfiPfioltt8ivi'"«"«̂ »«''*»̂ '̂ ^̂ ^ 
tjQD'é'la gitiî lgìòae fnicho iti atamtlatl gl& Ucetixlstl alla - moi'té ilat medie). 
SooArimriaoonuf̂  baciUii'di K&ok ddlraspottorato^ covaa la tdfhsd'lé'ln tthhti 
0011 fttioiento.dòl peso del corpti. >MoIti,!«mmaUtì gravi guttrìti«on'qbesU.faii;n 
61-oclono a\ miracolo. — ^oata h. 3 ii-flacon e A »p«diK8»,.ln tutto U-lSondo 
dietra rimaMà̂ Mrt1éì̂ iS{iJ"HÌ U 3.ri0 airunica febbriea toiqbardl e Oonttrdl 
Napoli. 

ha trovato n&alnioiife la nua eurb radicali} uolia Smilaàtiia, 
Lombardi o Contardi nnìta al iodilro. L'ammalato Qhĉ 'fa 
tate ctuéi rimaue Hboro dottipIotaqiODto dnll'iufezioiio: ciò 

si h conetatolo dal fatto che chi fece la cnra tre '(̂ uiti prima tia ripreso, la 
malattia pur oaiore perrettaniente guarito daU'̂ infezIoD̂  procedente. Non ei haano 
aborti, lìò eifllidì 'eredlt&rio. — Curacompìota L, il tn itslia, estero p7.'25 
antìÈî nti alla Fabbrica Lombtirdf e.Coutardi, Napoli'via Itoaia 345 bia. 

k no l i rmiA ^^ trov&to :analmqQto la,aua qplogat̂ one ftcìQDtidca, giacohò 
UQÌIVIAIU »sli'it!tilmo X'anteM̂  dì Parigi ,» atato ŝoporto e studiato 

Il mléVotyaclttd c6o Tn cadoro i oapottì. ,S\ 6 constatato al-
trefll cho il eafeilo Oade è rina<̂ <!0 piti volto; uccideado^però il baoìllo il ca­
pello Finsscft,e noD ,cado più. ~ Bu questi sh^ì^ò.^atat^. preparata la "'•'•' 
nina liiìiahkrSi o Còiit̂ rdl" Distruggo la fci'forit e l'uotMifìê ..arresta IA U 
dei òkpelll e ne promuove lo sviluppo. ' — Costa L. 5 ti i|> pdf posta 
Oiinttrn Jl ««lirA rtrimnlAtA. lih inttn il lììnnrln L. £fì Aiiti(*infttfì n r.mrthl 

jir̂ esta IA uaduU 
» ,. .|. pdf posta L. 6. 

tO Antiflipato a LoiAb&rdi o 

Botta - Hearai: - Artrite 
nevralgia, sfatica ed altre ,ma-
uifoataiiioiii dolorifiche, trovano 

.. , f il rimedio sublime,' ioiMedlatù 
nel J$al'î a')}i6̂ 'I>m&ar̂ ^ àiUireuntaVico ed antigottoao per eocellenaa. -« Cessa 
il doloro,'«oompftrisbe il ROniloro dopo poche applioasioni- È rlusoita aeinpv*< 
meraviglioso e< mirsèoloaa'oon la sorpresa dolrammalato e del,medico* -^ 
Uotita li, 5 11 flacoti in tutto il Atoa'do 'dietro rimeiaa anticipata all'uhioà fab­
brica Lombardi e Cootardi Napoli vìa'Roma 3tòbis. 

La nenfastenia, l'impotenze, iiifl^T'sml:^^!; 
' * ' iiìnKìo neHe''bi'ecchle, di­

pendono daircsaurimentD tiorvoàù. t,a cura cho ha dato i taìgllori risultati' 
faĉ eadfl riW^^4 l'jiileiirl^e il (jeal^rio di godere la vita è. .costitviìta dal 
Rigeneratm fy Qrtfniìtrdrstrminit yreeiBì Lombardi e CoRtardi, Bfficaeq 
in ogatieitiV ÎIa caini'cOmptbtft'cdìlfììf'Titc Ift'in Italia e si spadìsce in tutto il 
mondo por fìraj^t 2(Lwtieipatì<all'unÌca Fabbrica Lombardi e Contardi. Na-
polif vìa K î̂ a, ;̂ 46t« bji^ b 

mL. 

l i n*<LliA4'A *' g»iarÌ8|ce wcuramonte con la Ouru] Contar4ù Ordinai, mì-
ìì JilaDuliD ^""^^ di acriiAalRii e moKìadlrai medici ne ôno convinti, ~ 

in tatto 41 Moa'dó oggi II dlab&to «i cura !n tal modo. Si 
permette il cibo mìatoi e sì ottiene tprestd la ecctmparsa delld^ucohuro o la 
ripresa d&Ueilorze. Splendida etatistica comunicata aU'AccadtrmiA dì Parigli 
Memorati jir|iU8 chiedendola con cartolina doppia. — I,a uura completa costa 
in Italia'L. 12 e si apodisco in tutto il mondo por Pr. 15 anticipati'all'unica 
fabbrica Lombardi'o'Oontardì, Napdli via Roma 345 hia. 

} » niM«Ai.i.M «ij» il reilringimeQtd, la goeftt)tta»'«oiio goaritiipronta-i 
tn nlnillìPrAQrln' -meato u Bctontìflcamonte con Vlnìi^ziDne antluttica. 
tu U i U U V I t U g i ^ Finiàcé,la pifeoatiiiata BQQirtttioiiie. Non vU rime-

dìo eguale e tutto la altre specialità adno tra Ingatìno per'tutti'all'ammalati, 
pronti a qualumiuo paragono. Agitiio'coma priMntiva mftillibitA, euraUva'\u-> 
anporabile, < Costa L. 3>EiOJ per poeta L. U.S5 aaticipater 4 fl, L. 10* èstero 
tv. Ì2t all'unica fabbrica Lombarda o Gontardl, t̂ apoli via |loma 34S ^'i , 

i r i I -1 •'•• iJJ.ÌlmJMl' 

Torino, C- Torta, via Hopaftì Z — TeMiiUt Farm. Tronto, ' Campo'S. Canciano ~ Ancona é Boìogna, Tedeseojie Foligno %''*'>,?'>~ P'**.«1V» Ĵ asaw t?eg^ 
- ,u r.eui— iife)»wi,CtflqoB<il(o e. Bordoni,'Gorad V.hl, Ifl;A. Manzoni e C, Vìa,di Pietra — rapifacFratelll'OtanUi •' fbpjtd.'Acettuili F. S. -~ BorLjPag îpijjij, Mon̂ é̂ ojjî tt Lippolin . - Taranto.., 
e Lecce, Olita e Feriiiri-* Pakrmo Petraliat via Maqueda.— MeBaina Filli fìanauùece. — VEPÒStTARI nella Rotiobblioa Argentina L«'Fischotti y 0. CalU'Esmoralda;66a Bumon Àtret 

Grossisti dell Prodotti MediGìnali f^isi* **"""•" " '""•'° '* 
[ 1 iiiiDfIt »lllNrtMi,.'t 

tMIKPMflinilItlHtHW'̂  

Appiireuchi di Travasamento con Filtro rapiido,u cbitiiela In vorie tfrundeaserper') 
(1(11*0 fi 'Fris^anlè ai i}tni muti, torbidi, ecc. fiotto pusssicBe di acido crbop fio, ̂ erviio-i 

.L."-.-.™ —».if .̂'-)- * 1.: .i: — - , potemjs-
$pucÌH di 

rÀ,. PER. TUTTI 

L' ' I I à i I f^'H'" ^^ UNA TINTURA 
. U:NrCA'isTAiJl?À'»À 

P r e p a r a t a ' d a l l a ' P r e m i a t a P r o f u m e r i a 

ANTONIO LONGEGA-VÉNEZIA 
M. 4885 - SAN SAUVatORÉ - M. 4828 

|^> UNICA Tintura iatantanes Johe «i ootlosca 
pori tingere Capelli o Barba in Costano 
e Nero piirfeUo, 

Universalmente usata pe r . i auoi'lineante-
stabili 0 mirabilreHetti e per l'assointa 
innócuitii. 

N^ssun'aUra Tintura potrà mai superare i 
pregi di questa - veramente / apocialet pre­
parazione.' , 

1 n. tutte le Città d'Italia se ne fa una 
,, forte vendita per la suft baona famac ao-> 
j> I quietata in tatto il moado..., 
LI C o » ^o'o I^ire 3 Vendesi la ' detta ispeoia-

lità confezionata in astuaciOj istruzione e 
relativo apazeolitio. 

A,tJ^^ndonate ìl'uso di tutte le altre Tinture 
e usate solo, la .miglior Tintura L'UnIoa. 

Vnnde.'ii'a I,. 3 presso-Ja Profumeria Aà L'OHQE'OA 
Venezia — H. Salvatore, N. 482'5 

e in UDINE presso il'Officio Annunzi del giornale <t,lL FRIULI D. 
s * - ^ !• !»>."• <"<•#! 

L'M- It'A'L 

.']copo dolln nostra Oaso (̂  d) rt'ntlurlo di c»ai.tmi? 
pri'.pralp. 
IV, ) i cartùUnc. utollii tli ì.h-e 2 ( i ('(.Va l h 

pfizi ((crt/Ki; natilo tu intuì It't'ui — I'.IK.' 

ii(.,»«.(f(f rf/ .Vf(,( IP P,ifì,il<t>iVT1 ' . (Svii;. 
ii'id'i I ' t\'iel"i, / U ' V l t l i t l g t.ii .li ,) 

uift ^jtcrltff^ trt 
•i ;ii-. isti ( m n 1 
il-' K-y^l(J f t in i 

^ttti, (;o(:Ky(.<f 

Dìirion coùfondersi coi cl'iversi'saponi 
' all'Amido'in commercio. 

. IN Ud lDe . t . ' v . i a i piirrncohiTo pnas ' il Vgnór AÌJgi?Io.;,fl^rvà««Wf-'in''-*!*''M*iya«j 

All'Ufficio Anuun-
•zi del Friuiisx vende., 
'aEicRloli'iia'Uiire 

l.ijO 0 L>.80 alla botr 
tiglia. 

/Acquai i roro a 
lire 2 [iÒ ,laal botti­
glia. 

liequii^ C o r o n a 
a lire -i alla botti­
glia. 

i^lequudi^elso-
•uinoalire liSOalla 
tiottiglià. 

/tluqiRi' <^«te8M!^ 
Afrle«ittHÌ a lire 4 
£|,lla' bottiglia. 

CJea-one' au ie r l -
cuiio a lire '4 al 
pezzQi 
.• ' !|ìiord»litÌne«'cen-i' 

tf3sitt(ì-;50 'aTpacói^, 
AniifioantBle A< 

'|:(:, '̂U'gC; '̂,t|i lire, 3 
i.ttliai-bottigiia. 

l ì ì ' supigra 'J^i l tè 

di fama mondial* 
Con-£»B(>.shiun<|Uei pu9nsiiti 

rare a lucido con facilità. — 
Conserva la biancheria. 
Si vendè; in tvitt̂  jl mon(|o,.' 

?c 

t 
vera orriRt^i'atnci', losuper^bile doi cupoUi - preparalo da 
l'RA'jn^l'M'. SjZZ! ri: l'ireoza, ù asaolntawerito la .mi 
«liorc d;. ((Uunte vi; ne sono in commercio. 

L'immapào successo ottenuto da ben 6 aimi è una 
«tarantlui AA suo mii'shilo èlfottn. Basta hagiiiirc alta sera 
il pettine, Tipsaando nei captili perchè 'quc.sti resiiuo' ! 
PÌQntiid&mQiLt.t4v itiTi-iòciati restando tali per una settimana',' 

I Ojj;nù. ^,i>ttiglla'6 confcdcuata< jn elefiante astuccio' 
inu ttiii!i4.iS ftli arricciatoi'i speciali a nuovo sistema, 
Mll v e n d f 4» buttlffUlR iln L, t.5ft R l.. «.&« 

OcyuSiio generalo presso la profumofia AMTOilllO' 
L«ti««aR<j.il' ,.~'S.' Salvatóre '4836 <^'V«Me'à)a'. ' 

Oepdsito -'i U'Utid' 
ijicwile «IL l'KltJU'.. 

presso l'Ammiilistraiiode del' 

Tinlura Egizia;iia Istantanea 
per-4ar&,;;ai:,'i capelli", fi 4alk:;;!barb« 

I L e O L.O.R'E.-, N.A T:,U,R A L E . , 
,, , , Per aderir^,al|e domomje e 
iigtiKlaan n uui>. sola bottiglia 
propriet'irio ,e ' fiibbrioante, che o(.. 
preparata' anche in un solo /lacojte. . . . . . . . 

' Il!''briilsi constatato cqo'li T i n t u r » E^ lz l»n i ( l a t n n t a a e n ' è l'unici^ cb6 dia ai cspi'lli ed alla barba.ij.piu,, 
bel coloro naturale. L'unica chi no(icontf:ogli,so8là'lli!e''Vcii'''iichò', .p^ja ili "oiti's'io (('arn^plp, piombo,,e(rame. ^ijr i|»lj^i|f, 

ra 'è divenntp p'rihàli'BÓii)i'r,ile,,priohc. tutti haiipò di gì-i, abbandonati!, le altri), tintati, 
. . .. . i , ; , „ i ' J ; ' ^ ; . . ; . . * - '.1»,.'_„»*« ' 

pVerojjtetive l'uso-di '(jMosta tinttira" 
istaolaaee,'la maggior parte'priparate a bà^e, di.'i|itràto.'d'arjr««tp,,., 
I .• Scatola grande i . 4 - Piccola'f,. w.so. '.— Trovasi vendibile 
.«iFriuli» Via della Profuttura n. 8. 

in limrto-presso rUfflòio Annunzi del giorilale il 

Iff"» 

il 
TflW 

^,'611 eflejtijii pregi'a • le virtù "inaumerévól' ' , 
delfa tanto rinomata Aoqua di ' ' { 

ORARIO FERROVIARIO 
Sitare!, 

CHMINA - RIZZI 
^,,sui^^.div,euu,ti 'ormai incontestabili. Essa ^ superiora 

dlle"alti-e tatto per la sua vera a reataxofilcatiii 
riuiofjtee cresciuta dei 

Ì!a^eill''« d e l l a B a r b a 
Una volta provata la si adopera sempre. 

Liire l .BOiffa botUgh(t -
lagi;083p ^ dettaglio presso la Ditta proprietat'la 

iJoiVC^filGi'Ai g. SaliratorsMSaBi'VEDfDZIii 
I H s ^ f t i f r d i a dalle mistificazioni, chiederei 

tu'ilì i profumieri ti parruccbieri la vera 

Depoaito in V d i t t e presso, l'Apjminis^ijazjpjii;, «lel.ijiprnBle I I F r i u l i 

I Parlffsat . 
[ BL DDIHS 

0. 4,^0. 
A. 8,0ti' 
D. n:8B"' 

I 0. 13.30 II 
' 0. 17.38 
I D. £0.23 I 

Arr-ttfi . 
1. vnwui 

8.67., 
U,B2 
14.10' 
18.16 
82,!!S 
2S.($ 

ParUn" 
SA nniHU 
D. 4.4B , 
0. • B.IO 
O. Ì0.3S' 
D. 14.10 
0. 18.37 
M.'?8.26 

Ari'isi 

i unirai 
7.43 i 

10.07 
16,25' 
17.-
29.25 
3.86 

MaAIUII|31 
A 9.10 
0. 14.31 
0, 18.37 

,A POBTOeft. 
0.48' 

15. la 
19.20 

DA PDIlTOdlt. 

0. B;-
0. 13.21 
0. 20.11 .. 

A OASAlSAi 
8.46 ' 

14.05 • 
20160 

SA tISUtV, 

0. a& 
A PONTiaSA, 

8.Bé , 
DA VOUTVBUA SA tISUtV, 

0. a& 
A PONTiaSA, 

8.Bé , 0. 4,50 
D. -ÌS» 9.BB ' D. 9.Z8 
0. 10.86 ' 13.89' • 01 14.39" 
D.,17.10 19.10 0,' 16.55 
0. 17.Ì6 20.46, „ P.- 18.39,. 

A uoilq 
7.38 

11.05 
17.06 
19.40 

.?O.PB . 

DA UDfH*' A'aivmAiB'TDA'lftVlbALlI'" A UDfp'ff 
M. 6,06 6.37 >l M, '-6,65 »' 7.25'' 
M. 10.12' I0.39"o M.' >I0,5S ' ll.lS'i' 
M. 11.40 12.07 M. 12.36 ' 13.081' 
M, 16.05 16.37 M. 17.16 17.46" 
M. SSl.a»,' «l.60'>' M. '̂2Ì.10 ' ' 22.41" 
—•—T̂  ZXt Trt *i " I 
UDIHV 8.fiioRaiaTiuiGsnTiu]08TVfl.aioxafo ooim 
M. 7.a'>.D. 8.3S 10.40' D. 6.20 M. 8.29 1Q.12 
M.13.I61 0; 14.15 19.46 Mi'i2.g0 M. 14,30'ie!.0& 1 
ItLirSS- a 18.B;"22.(B ID.'17.80 M.19.04 21.23 P I ­

SA UBIKII . 
0. 6.30 
D. 8.-1-
M. 15,4» 
0. 17.2» 

A TU«8T|I 
8,4D 

10.40 
I 19.46 - ' 

20.30 

SA,tnuwin|.i 
A. 8.25 , 
M. 9 . -
D. • 17.30 
M. 23.30 

A oDisa 
11.10 
12.55' 
20.--

7.3^ 

UDINI) S^<U0KS!0,ill)<UU 
M. 7.35 D. 8.36 10T4S 
M. 13.16 M.14.35 18.30 
M.ir.B6'DiI8.B7'«1.30' 

TiwuiA a.AioBato bbuiV 
tìTT- M, 8,57, 9.53 ,v 
Jl,10.2Q MfU,U\ 15,56,,' 

ciEi|̂ ,piiL3;„it̂ j58Aî f̂ A A ^mm 
Pariante 
DA DDim 

Ari'i«( 

[] DA OAfLASSA A SPlLWa. 
0. 9.11 9.56 ' 

^M. 14.36' 15.26 
0. 18.40 19.25 

DA ePlJ.UKa. A CASABSA 
0. 8.05 B.43 
M. 1S.I5 14.— 
0. 17.30 18.10 . 

K. Al 
8.-, 8.80 
11.20 11.40 
14,50'' 16.15 
18,— 18,25' 

s. T. I a. DAHtwji a.iSAiaiUi 
9.40 

131-;. 
16.35 
19.4é 

Parten/i» 
DA 

6.S5, 
11.10 
13.65 
18.10 

Arrivi 
A UDUfl 

8. T. K.AJ< 

8.10 B.B2 
12.28 —.-
15.10 15.3C 

''19.2'( 

i..--j'»r„j>(;;s»j3»«.«5j .^,, ,- ( , , , , . , j i * . ^ f » ^ » . . "/ffiW-nìl ìf'^"'''-'~ 

I vòstri' ricci non' si' soioglierìitlno più' ' 
i neanche coi forti calori (loll'est'até ' se 
farete uso'costauile Sellili '' 

: Riiifiiolma 
Vera arricclatrtce 

ìniiup«rabila> 

' dei' oapsUi 
preparata dai 

F. RIZ3!i'-Flrenze 
P«( adérin alle't 

«dutiniie I ,ridl>iastaiW;̂ '̂i4^ 
avute, d> flgB' PM'' XiSh'Uj 
per la piccola 1(01- X»Z«Ji( 
tigli'a' dell» ' tanto ^"««™ 
rinomata f t iO 'Olol l jaa , yenae'"OM'posto' 
in commeroiO'il piccolo flacooi^aro iQ'elegtuìttf 
wtiiaào, con aniienao il rairtivo, atrioiiiî ODi > 
nuovo sistainî . 

L'i>7pnet\so suaoesspi.oitenvtlp i,' 
I d una garanzia del suo^eff^ta, 

0;£Ì,b9tligfiii,i6in.,elegwt8,8VV)tR»> .̂!iiil>l*<>l 
jPOBfi duo arrlooiatorì speciali ed isuruiioua.nU^,, 
tira: trovasi vendibile in Udina prasso l'AJallni-- ' 
•listrailone del fWtoir 'à'I-i'.' ÌSaiO"h l';BOi 

Udine 1901 •» Tipografla M, lìarduscc. 


